
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Mercoledì, 6 ottobre 2021

Anno 162° - Numero 239

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 Ministero dell’interno 

 DECRETO 23 agosto 2021, n. 137.
  Regolamento recante modalità di svolgimento 

delle selezioni interne per le promozioni alle qualifi-
che di pilota di aeromobile capo squadra, di specia-
lista di aeromobile capo squadra, di elisoccorritore 
capo squadra, di nautico di coperta capo squadra, 
di nautico di macchina capo squadra e di sommoz-
zatore capo squadra del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, ai sensi degli articoli 38 e 55 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. (21G00147) . . . . Pag. 1 

 DECRETO 23 agosto 2021, n. 138.
  Regolamento recante modalità di svolgimen-

to delle selezioni interne per le promozioni alle 
qualifiche di pilota di aeromobile ispettore, di 
specialista di aeromobile ispettore, di elisoccorri-
tore ispettore, di nautico di coperta ispettore, di 
nautico di macchina ispettore e di sommozzatore 
ispettore del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
ai sensi degli articoli 42 e 59 del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217. (21G00148)  . . . . . . .  Pag. 9 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 settembre 2021.
  Scioglimento del consiglio comunale di Belve-

dere Marittimo e nomina del commissario stra-
ordinario. (21A05799) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 settembre 2021.
  Scioglimento del consiglio comunale di

Rotzo. (21A05800)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 17 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 settembre 2021.
  Scioglimento del consiglio comunale di Capo-

dimonte e nomina del commissario straordina-
rio. (21A05801) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 settembre 2021.
  Scioglimento del consiglio comunale di Chia-

vari. (21A05802) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 18 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2396-10-2021

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 25 agosto 2021.
  Modifica del decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 19 marzo 2021, recante delega di 
funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri, on. Bruno TABAC-
CI. (21A05967) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 19 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 26 agosto 2021.
  Modifica del decreto del Presidente del Consi-

glio dei ministri 15 marzo 2021, recante delega di 
funzioni in materia di coordinamento delle politi-
che relative ai programmi spaziali e aerospaziali, al 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la transi-
zione digitale, dott. Vittorio COLAO. (21A05968)  Pag. 20 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 13 settembre 2021.
  Delega di funzioni in materia di cybersicu-

rezza all’Autorità delegata per la sicurezza 
della Repubblica, prefetto Franco GABRIEL-
LI. (21A05916) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 21 

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 28 settembre 2021.
  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 

dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, con go-
dimento 1° giugno 2021 e scadenza 1° dicembre 
2031, sesta e settima tranche. (21A05885)  . . . . .  Pag. 22 

 DECRETO 28 settembre 2021.
  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 

dei certificati di credito del Tesoro indicizzati al 
tasso Euribor a sei mesi (“CCTeu”), con godi-
mento 15 ottobre 2020 e scadenza 15 aprile 2026, 
undicesima e dodicesima tranche. (21A05886)  .  Pag. 23 

 DECRETO 28 settembre 2021.
  Riapertura delle operazioni di sottoscrizione 

dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godi-
mento 1° agosto 2021 e scadenza 1° agosto 2026, 
quinta e sesta tranche. (21A05913) . . . . . . . . . . .  Pag. 25 

 Ministero dell’università
e della ricerca 

 DECRETO 30 luglio 2021.
  Ammissione del progetto di cooperazione in-

ternazionale «HELIAUS» relativo al program-
ma ECSEL anno 2018 al finanziamento del 
Fondo PON/FERSR ora POC (Programma ope-
rativo complementare) - anni 2014-2020. (Decre-
to n. 1964/2021). (21A05804) . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 26 

 Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili 

 DECRETO 23 settembre 2021.
  Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo 

RINA Services S.p.a. all’esercizio delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non sog-
getto alle convenzioni internazionali. (21A05803) .  Pag. 31 

 Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali 

 PROVVEDIMENTO 29 settembre 2021.
  Modifica del disciplinare di produzione della 

denominazione «Colline di Romagna» registrata 
in qualità di denominazione di origine protetta in 
forza al regolamento (CE) n. 1491 della Commis-
sione del 25 agosto 2003. (21A05822) . . . . . . . . .  Pag. 35 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Salmeterolo e Flutica-
sone Eg Stada». (21A05774) . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 36 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
sdel medicinale per uso umano «Sunitinib Ci-
pla». (21A05775) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 37 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tadalafil Zenti-
va». (21A05776)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 39 

 Autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Tiotropio 
Doc» (21A05777)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 40 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Zigabal» (21A05778)  Pag. 41 

 Autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rivastigmina San-
doz» (21A05779) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 41 

 Rettifica della determina n. 172 del 26 novembre 
2018, concernente l’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso umano «Strep-
tozocina Keocyt». (21A05805)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 43 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Gaspan». (21A05823)  Pag. 43 

 Comunicato di rettifica all’estratto della deter-
mina IP n. 716 del 2 agosto 2021, relativo all’im-
portazione parallela del medicinale per uso umano 
«Nuvaring». (21A05833) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 44 

 Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale 

 Rilascio di exequatur (21A05773)  . . . . . . . . . .  Pag. 44 



—  III  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2396-10-2021

 Ministero dell’interno 

 Soppressione della Parrocchia S. Egidio Abate, 
in Palombara Sabina (21A05806)  . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Soppressione del Capitolo della Chiesa Collegia-
ta di S. Biagio, in Palombara Sabina (21A05807) .  Pag. 45 

 Soppressione della Confraternita di S. Carlo Bor-
romeo, in Aiello del Sabato (21A05808) . . . . . . . .  Pag. 45 

 Fusione per incorporazione della Provincia Bo-
lognese dei Frati minori Conventuali, in Bologna, 
della Provincia Ligure-Piemontese dei Frati minori 
Conventuali, in Genova, e dell’Istituto lombardo 
delle Missioni estere dei Frati minori Conventuali, 
in Brescia, nella Provincia Padovana dei Frati mino-
ri Conventuali, in Padova, e contestuale mutamento 
della denominazione. (21A05809) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Ministero della difesa 

 Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato 
della porzione di area demaniale denominata «Ex 
stazione Loran C», sita nel Comune di Lampedusa e 
Linosa. (21A05812) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 45 

 Ministero del lavoro
e delle politiche sociali 

 Approvazione della delibera n. 1 adottata dal 
consiglio di indirizzo generale dell’Ente nazionale 
di previdenza e assistenza a favore dei biologi (EN-
PAB) in data 25 febbraio 2021. (21A05811) . . . . .  Pag. 45 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri 

 Pubblicazione sul sito web del Dipartimento per 
gli affari regionali e le autonomie del decreto 23 set-
tembre 2021, relativo al bando per l’annualità 2021 
del «Fondo per la valorizzazione e la promozione 
delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le 
regioni a statuto speciale». (21A05810)  . . . . . . . .  Pag. 45 

 RETTIFICHE 

 ERRATA-CORRIGE 

 Comunicato relativo all’estratto determina AAM/
PPA n. 685/2021 del 10 settembre 2021 
dell’Agenzia italiana del farmaco, recante: 
«Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano “Pha-
rera”». (21A05914)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag.   46 

 Comunicato relativo al decreto 16 luglio 2021, 
n. 136, concernente: «Regolamento recante 
adozione delle linee di azione per garantire le 
prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione 
rivolte alle persone affette dal gioco d’azzardo 
patologico (GAP)» del Ministero della salu-
te.  (21A05965)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag.   46 





—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2396-10-2021

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  23 agosto 2021 , n.  137 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento delle sele-
zioni interne per le promozioni alle qualifiche di pilota di 
aeromobile capo squadra, di specialista di aeromobile capo 
squadra, di elisoccorritore capo squadra, di nautico di co-
perta capo squadra, di nautico di macchina capo squadra 
e di sommozzatore capo squadra del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, ai sensi degli articoli 38 e 55 del decreto legi-
slativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 38 del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217, disciplinante la promozione, 
mediante selezione interna per titoli e superamento di un 
corso di formazione professionale, alle qualifiche di pilo-
ta di aeromobile capo squadra, di specialista di aeromo-
bile capo squadra e di elisoccorritore capo squadra del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto, altresì, l’articolo 55 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, disciplinante la promozione, mediante 
selezione interna per titoli e superamento di un corso di 
formazione professionale, alle qualifiche di nautico di co-
perta capo squadra, di nautico di macchina capo squadra 
e di sommozzatore capo squadra del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma degli articoli 38, comma 5, 
e 55, comma 5, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, con regolamento del Ministro dell’interno, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svol-
gimento delle selezioni interne di cui ai predetti articoli, 
le categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i pun-
teggi da attribuire a ciascuna di esse, la composizione del-
le commissioni esaminatrici, le modalità di svolgimento 
dei corsi di formazione, dell’esame finale nonché i criteri 
per la formazione delle graduatorie finali; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, «Di-
sposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni 
di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 

ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione del-
le amministrazioni pubbliche», e, in particolare, l’artico-
lo 15, comma 2; 

 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, «Revi-
sione dei percorsi dell’istruzione professionale nel rispet-
to dell’articolo 117 della Costituzione, nonché raccordo 
con i percorsi dell’istruzione e formazione professionale, 
a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , della 
legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 87, «Regolamento recante norme per 
il riordino degli istituti professionali, a norma dell’ar-
ticolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 88, «Regolamento recante norme per 
il riordino degli istituti tecnici, a norma dell’articolo 64, 
comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
15 marzo 2010, n. 89, «Regolamento recante revisione 
dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei 
licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 64, «Regolamento di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 140 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 155; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equiparazio-
ne tra classi delle lauree di cui all’   ex    decreto n. 509/1999 
e classi delle lauree di cui all’   ex    decreto n. 270/2004, ai 
fini della partecipazione ai pubblici concorsi», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
7 ottobre 2009, n. 233; 
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 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 9 luglio 2009, recante «Equipara-
zioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree 
specialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree magi-
strali (LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della parteci-
pazione ai pubblici concorsi», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 7 ottobre 2009, 
n. 233; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 10 dicembre 
2012, recante «Aggiornamento normativo della compo-
nente aerea del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica  ita-
liana del 21 dicembre 2012, n. 297; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 29 novembre 
2017 recante «Requisiti di accesso ai corsi di formazione 
per il conseguimento dei brevetti nautici del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco»; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 22 ot-
tobre 2015, n. 51, relativo alla ridefinizione dell’organiz-
zazione centrale e periferica della componente aerea del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 22 ot-
tobre 2015, n. 53, relativo all’aggiornamento dei requisiti 
per il rilascio e il rinnovo delle licenze di volo e delle abi-
litazioni sui vari tipi di aeromobile del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 22 no-
vembre 2017 recante «Disciplina per il rilascio, il rinno-
vo, la revoca e la sospensione dei titoli e delle abilitazioni 
per il personale specialista nautico del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare uno specifico regolamen-
to che tenga conto dell’istituzione dei ruoli delle specia-
lità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori, operata 
dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Ritenuto opportuno, alla luce dei principi di sempli-
ficazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, adottare un unico regolamento per la disciplina 
delle predette procedure selettive; 

 Effettuata la concertazione, ai sensi dell’articolo 35, 
comma 3, lettera   f)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
con le organizzazioni sindacali firmatarie dell’Accordo 
sindacale per il triennio 2016-2018, recepito con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 41; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione dell’11 maggio 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, riscontrata con nota n. 9415 del 5 agosto 2021 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modalità di svolgimento
delle selezioni interne    

     1. Il presente regolamento disciplina le selezioni in-
terne, per titoli e superamento di un successivo corso di 
formazione professionale, per l’accesso alle qualifiche 
di pilota di aeromobile capo squadra, di specialista di 
aeromobile capo squadra e di elisoccorritore capo squa-
dra appartenenti, rispettivamente, ai ruoli dei piloti di 
aeromobile, degli specialisti di aeromobile e degli eli-
soccorritori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato «Corpo nazionale», ai sensi dell’ar-
ticolo 38, comma 5, del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217. 

 2. Il presente regolamento disciplina, altresì, le selezio-
ni interne, per titoli e superamento di un successivo corso 
di formazione professionale, per l’accesso alle qualifiche 
di nautico di coperta capo squadra, di nautico di macchina 
capo squadra e di sommozzatore capo squadra apparte-
nenti, rispettivamente, ai ruoli dei nautici di coperta, dei 
nautici di macchina e dei sommozzatori del Corpo na-
zionale, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 3. I bandi per le selezioni interne di cui ai commi 1 e 2 
sono adottati con uno o più decreti del Capo del Diparti-
mento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, di seguito denominato «Dipartimento», e 
pubblicati sul sito internet istituzionale www.vigilfuoco.
it. I decreti, in conformità a quanto stabilito dal presente 
regolamento, indicano, tra l’altro, i posti disponibili da 
mettere a concorso per ciascuno dei suindicati ruoli, le 
rispettive sedi di servizio e il numero dei posti disponibili 
per ciascuna sede. 

 4. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alle procedure selettive è effettuata in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -qua-
ter  , del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, oppure 
mediante il sistema di autenticazione in uso presso il 
Dipartimento.   

  Art. 2.

      Requisiti di partecipazione    

     1. Le selezioni interne di cui all’articolo 1, comma 1, 
sono riservate al personale del Corpo nazionale che ri-
veste la qualifica di pilota di aeromobile vigile del fuo-
co coordinatore, di specialista di aeromobile vigile del 
fuoco coordinatore e di elisoccorritore vigile del fuoco 
coordinatore alla data del 31 dicembre dell’anno in cui 
si è verificata l’ultima delle carenze di organico nei ri-
spettivi ruoli. Non è ammesso alle selezioni il perso-
nale che si trovi nelle condizioni previste dall’artico-
lo 38, comma 2, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217. 
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 2. Le selezioni interne di cui all’articolo 1, comma 2, 
sono riservate al personale del Corpo nazionale che rive-
ste la qualifica di nautico di coperta vigile del fuoco co-
ordinatore, di nautico di macchina vigile del fuoco coor-
dinatore e di sommozzatore vigile del fuoco coordinatore 
alla data del 31 dicembre dell’anno in cui si è verificata 
l’ultima delle carenze di organico nei rispettivi ruoli. Non 
è ammesso alle selezioni il personale che si trovi nelle 
condizioni previste dall’articolo 55, comma 2, del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con de-
creto del Capo del Dipartimento. È composta da almeno 
due dirigenti, di cui uno con funzioni di presidente con 
qualifica non inferiore a dirigente superiore del Corpo na-
zionale e da tre componenti esperti nelle materie oggetto 
delle specialità con qualifica non inferiore a ispettore. La 
medesima commissione può attendere ad una o più delle 
procedure di cui all’articolo 1, commi 1 e 2. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispet-
tore logistico-gestionale del Corpo nazionale oppure 
da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione civile 
dell’interno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento. 

 3. Con il decreto di cui al comma 1, per le ipotesi di as-
senza o impedimento del presidente, di uno o più compo-
nenti e del segretario della commissione, sono nominati i 
relativi supplenti. 

 4. La commissione, unico restando il presidente, può 
essere suddivisa in sottocommissioni, con l’integrazione 
di un numero di componenti pari a quello della commis-
sione. Il presidente ha il compito di coordinare i lavori 
delle sottocommissioni e non è tenuto a partecipare agli 
stessi.   

  Art. 4.
      Anzianità di servizio e titoli valutabili    

     1. La commissione esaminatrice valuta l’anzianità di 
effettivo servizio, nonché i seguenti titoli: titoli di servi-
zio, corsi di formazione e aggiornamento professionale, 
certificazioni ed abilitazioni, titoli di studio, in base alle 
categorie e ai punteggi indicati ai commi da 2 a 11. I ti-
toli devono essere posseduti alla data del 31 dicembre 
dell’anno in cui si è verificata l’ultima delle carenze di 
organico relative ai posti messi a concorso, devono risul-
tare, ad eccezione dei titoli di studio di cui al comma 9, da 
atti formali dell’amministrazione e devono essere dichia-
rati dal candidato, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella domanda di 
partecipazione alle selezioni interne. 

 2. Ad ogni anno di effettivo servizio nel ruolo dei vigili 
del fuoco sono attribuiti 0,75 punti mentre ad ogni anno 
di effettivo servizio nel ruolo della specialità di apparte-
nenza sono attribuiti 1,50 punti. Per il personale appar-
tenente al ruolo dei piloti di aeromobile e al ruolo degli 
specialisti di aeromobile provenienti dal ruolo dei vigi-

li del fuoco AIB è valutata anche l’anzianità di servizio 
maturata nell’amministrazione di provenienza, applican-
do il criterio indicato al precedente periodo del presente 
comma. 

  3. I titoli di servizio ammessi a valutazione e i relativi 
punteggi sono calcolati in base all’effettivo svolgimento 
della funzione, così come riportato nei fogli di servizio o 
in altri atti ufficiali dell’amministrazione, secondo quanto 
di seguito indicato per ciascuna specialità:  

   a)    per le specialità aeronaviganti sono valutati i se-
guenti titoli:  

  1) funzioni operative e tecnico-logistiche svolte 
nell’ambito dei reparti volo, per ciascun anno:  

 1.1) ruolo dei piloti di aeromobile: 
 1.1.1 responsabile 
operativo  0,24 punti; 

 1.1.2 addetto sicurezza 
volo  0,18 punti; 

 1.1.3 addetto al magaz-
zino operativo  0,12 punti; 

 1.2) ruolo degli specialisti di aeromobile: 
 1.2.1 responsabile della 
manutenzione  0,24 punti; 

 1.2.2 responsabile 
dell’ufficio controllo 
aeronavigabilità 

 0,24 punti; 

 1.2.3 addetto alla qualità  0,18 punti; 
 1.2.4 addetto al magaz-
zino aeronautico  0,12 punti; 

 1.3) ruolo degli elisoccorritori: 
 1.3.1 responsabile ope-
rativo dell’elisoccorso 
(ROE) 

 0,24 punti; 

 1.3.2 responsabile attrez-
zature di soccorso (RAS)  0,12 punti; 

   

 2) istruttore o formatore nell’ambito della specia-
lità di appartenenza riconosciuto dalla Direzione centrale 
per la formazione del Dipartimento: 0,004 punti per cia-
scuna ora di attività formativa svolta nell’ambito di corsi 
organizzati ed autorizzati dall’amministrazione; 

   b)    per la specialità nautiche sono valutati i seguenti 
titoli:  

 1) responsabile dell’organizzazione tecnico-logi-
stica del nucleo nautico: 0,84 punti per ogni anno di inca-
rico, conferito con atto formale; 

 2) istruttore o formatore nell’ambito della specia-
lità di appartenenza riconosciuto dalla Direzione centrale 
per la formazione del Dipartimento: 0,004 punti per cia-
scuna ora di attività formativa svolta nell’ambito di corsi 
organizzati ed autorizzati dall’amministrazione; 
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   c)    per la specialità dei sommozzatori sono valutati i 
seguenti titoli:  

 1) direttore d’immersione di una squadra di inter-
vento: 0,1 punti per ciascun intervento di soccorso risul-
tante da rapporto di intervento; 

 2) istruttore o formatore nell’ambito della specia-
lità di appartenenza riconosciuto dalla Direzione centrale 
per la formazione del Dipartimento: 0,004 punti per cia-
scuna ora di attività formativa svolta nell’ambito di corsi 
organizzati ed autorizzati dall’amministrazione. 

 4. I punteggi dei titoli di cui al comma 3 sono cumula-
bili nell’ambito di ciascuna specialità fino al raggiungi-
mento di un punteggio massimo pari a 4,00 punti. 

  5. I corsi di formazione e aggiornamento professionale 
ammessi a valutazione sono:  

   a)   corsi di formazione e aggiornamento professio-
nale, autorizzati dall’amministrazione, frequentati con 
profitto. Non sono ammessi a valutazione i corsi di durata 
inferiore a 36 ore; 

   b)   corsi frequentati con profitto per il conseguimen-
to di certificazioni o brevetti riconosciuti dall’ammini-
strazione equipollenti a propri corsi, secondo la speci-
fica disciplina stabilita dalla Direzione centrale per la 
formazione del Dipartimento. Il punteggio è attribuito in 
funzione della durata stabilita dall’amministrazione per 
il corrispondente corso interno. 

 6. Il punteggio da attribuire ai titoli di cui al com-
ma 5, per corsi attinenti alla specialità, è in funzione 
della durata del corso ed è pari a 0,25 punti per ciascun 
periodo di 36 ore. Il punteggio da attribuire ai titoli di 
cui al comma 5, per corsi non attinenti alla specialità, è 
in funzione della durata del corso ed è pari a 0,10 punti 
per ciascun periodo di 36 ore, fino al raggiungimento di 
un punteggio massimo pari a 1,50 punti. I punteggi at-
tribuiti ai titoli di cui ai precedenti periodi del presente 
comma sono cumulabili fino al raggiungimento di un 
punteggio massimo complessivo pari a 4,00 punti. Per il 
personale appartenente al ruolo dei piloti di aeromobi-
le e al ruolo degli specialisti di aeromobile provenienti 
dal ruolo dei vigili del fuoco AIB sono valutabili, con i 
criteri di cui ai precedenti periodi del presente comma, 
oltre ai corsi di formazione e aggiornamento professio-
nale autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, 
anche quelli autorizzati dall’amministrazione di prove-
nienza, purché in materie attinenti all’attività istituzio-
nale della qualifica a concorso. Non sono ammessi a 
valutazione i corsi di durata inferiore a 36 ore. Nel caso 
in cui la durata dei corsi ammessi a valutazione non sia 
multiplo esatto di 36 ore, si procede ad arrotondamen-
to per difetto. Sono esclusi dalla valutazione il corso 
di formazione per allievi vigili del fuoco, i corsi per il 
conseguimento dei brevetti per l’accesso ai ruoli delle 
specialità e delle relative certificazioni e abilitazioni di 
cui al comma 7. 

  7. Le certificazioni e abilitazioni, rilasciate dall’ammi-
nistrazione ed in corso di validità, ammesse a valutazione 
sono quelle di seguito indicate per ciascuna specialità con 
i relativi punteggi:  

   a)    per le specialità aeronaviganti sono valutate le se-
guenti certificazioni e abilitazioni:  

 1) ruolo dei piloti di aeromobile: 
 1.1 capo equipaggio (CE)  1,00 punti; 
 1.2 volo strumentale (IR)  0,50 punti; 
 1.3 istruttore di volo pro-
fessionale (TRI)  1,00 punti; 

 1.4 istruttore di volo stru-
mentale (IRI)  0,50 punti; 

 1.5 istruttore su simula-
tore di volo (SFI)  0,50 punti; 

 1.6 pilota collaudatore di 
produzione (CPP)  1,00 punti; 

 2) ruolo degli specialisti di aeromobile: 
 2.1 operatore controllore 
Cat. B1/B2 (   Certifying 
Staff    Cat. B1/B2) 

 1,00 punti; 

 2.2 operatore controllore 
Cat. C (   Certifying Staff    
Cat. C) 

 0,50 punti; 

 2.3 istruttore tecnici di 
bordo (TBI)  0,50 punti; 

 2.4 istruttore di manuten-
zione professionale (TMI)  1,00 punti; 

 2.5 specialista collauda-
tore di produzione (CPT)  1,00 punti; 

 3) ruolo degli elisoccorritori: 
 3.1 istruttore elisoccorri-
tore sul Tipo (ELI)  2,00 punti; 

   
   b)   per le specialità nautiche sono valutate le seguenti 

certificazioni e abilitazioni:  

 1) ruolo dei nautici di coperta: 
 1.1 comandante costiero 
per unità navali  1,50 punti; 

 1.2 istruttore nautico  1,50 punti; 
 2) ruolo dei nautici di macchina 
 2.1 direttore di macchina  1,50 punti; 
 2.2 istruttore nautico  1,50 punti; 

   
   c)    per la specialità dei sommozzatori sono valutate le 

seguenti certificazioni e abilitazioni:  

 1.1 istruttore sommozzatore  1,50 punti. 
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 8. I punteggi delle certificazioni e abilitazioni di cui al 
comma 7 sono cumulabili, fino al raggiungimento di un 
punteggio massimo pari a 3,00 punti. 

  9. Sono ammessi a valutazione i titoli di studio di se-
guito indicati:  

   a)   diploma di qualifica professionale, conseguito al 
termine di un percorso di istruzione e formazione profes-
sionale di durata triennale: 0,75 punti; 

   b)   diploma professionale, conseguito al termine di 
un percorso di istruzione e formazione professionale di 
durata quadriennale: 1,00 punti; 

   c)   diploma di istruzione secondaria di secondo gra-
do: 1,50 punti; 

   d)   laurea universitaria: 1,75 punti; 
   e)   laurea magistrale: 2,00 punti. 

 10. I titoli di studio ammessi a valutazione di cui al com-
ma 9 sono rilasciati da istituzioni scolastiche o universita-
rie pubbliche o private paritarie, nonché dalle Regioni per 
quanto riguarda i titoli di istruzione e formazione professio-
nale di cui alle lettere   a)   e   b)  . Restano ferme le equipollenze 
stabilite dalla vigente normativa, comprese quelle concer-
nenti i titoli di studio conseguiti all’estero, se legalmente 
riconosciuti. Per la corrispondenza dei diplomi liceali, dei 
diplomi di istruzione tecnica e per quella relativa ai diplomi 
di istruzione professionale si applicano rispettivamente la 
tabella di confluenza di cui all’allegato I al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, la tabella di 
confluenza di cui all’allegato D al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, e le tabelle di con-
fluenza di cui all’allegato D al decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, e di cui all’allegato C al 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61. Per gli indirizzi 
dei diplomi di laurea e relative equiparazioni si applicano 
i decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca di concerto con il Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione del 9 luglio 2009 e relative tabel-
le. I punteggi dei titoli di studio non sono fra loro cumula-
bili, ma si considera esclusivamente il titolo che dà luogo al 
punteggio più elevato nell’ambito del medesimo percorso 
di istruzione, fino a un massimo di 3,00 punti. 

 11. Per i punteggi dei titoli del presente articolo attribuiti 
su base annuale, le frazioni di anno sono valutate in ragione 
mensile considerando, come mese intero, periodi continua-
tivi di trenta giorni o frazioni superiori a quindici giorni.   

  Art. 5.
      Graduatorie di ammissione al corso di

formazione professionale e scelta della sede    

     1. La commissione esaminatrice redige, sulla base del 
punteggio riportato per i titoli indicati all’articolo 4, le 
graduatorie per l’ammissione al corso di formazione pro-
fessionale per ciascuno dei ruoli del personale speciali-
sta. A parità di punteggio si applicano i criteri previsti, 
rispettivamente, all’articolo 38, comma 3, e all’artico-
lo 55, comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217. Le graduatorie per l’ammissione al corso di for-
mazione professionale sono approvate con decreto del 
Capo del Dipartimento e sono pubblicate sul sito internet 
istituzionale www.vigilfuoco.it. 

 2. Sulla base delle graduatorie di cui al comma 1, ac-
cede al corso di formazione un numero di candidati pari 
a quello dei posti messi a concorso. Le predette gradua-
torie determinano l’ordine della scelta delle sedi di asse-
gnazione da parte di coloro che conseguono la nomina 
a capo squadra dei rispettivi ruoli specialistici. Ai sensi 
dell’articolo 30, comma 5, e dell’articolo 47, comma 5, 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, i capi 
squadra possono scegliere esclusivamente le sedi relative 
alla propria specialità tra quelle indicate dall’amministra-
zione nei bandi delle selezioni in proporzione alle carenze 
presenti negli organici. 

 3. I posti disponibili sono riservati ai capi squadra che 
scelgono la stessa sede ove già prestano servizio. Nel 
caso in cui il numero di posti resi disponibili in una deter-
minata sede sia inferiore rispetto al numero dei promossi 
capo squadra provenienti da quella medesima sede, tali 
posti sono attribuiti ai riservatari seguendo l’ordine della 
graduatoria di accesso al corso. 

 4. Nel caso di rinunce prima dell’inizio del corso, si 
procede allo scorrimento delle graduatorie fino alla co-
pertura dei posti disponibili. I posti non coperti sono 
considerati disponibili e sono attribuiti con le successive 
procedure selettive.   

  Art. 6.

      Corsi di formazione professionale    

     1. Il corso di formazione professionale, per ciascuna 
specialità, ha una durata non inferiore a tre mesi e si svol-
ge presso le sedi individuate dal Direttore centrale per la 
formazione. 

 2. Il programma didattico e le materie dei corsi sono 
disciplinati da apposito decreto del Direttore centrale per 
la formazione prima dell’inizio dei corsi stessi e può pre-
vedere moduli comuni per le diverse specialità. 

 3. Per i criteri di dimissione e espulsione dei candidati 
dai corsi di formazione si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.   

  Art. 7.

      Esami finali    

     1. Le selezioni interne si concludono con l’esame fina-
le del corso di formazione professionale, consistente nella 
risoluzione di 30 quesiti a risposta multipla, vertenti sulle 
materie del corso di formazione. 

 2. La prova, della durata di 40 minuti, è valutata in cen-
tesimi. La commissione esaminatrice attribuisce ai candi-
dati un punteggio massimo pari a 100/100 (cento/cente-
simi). L’idoneità si intende conseguita con un punteggio 
non inferiore a 60/100 (sessanta/centesimi). 

 3. I candidati che non si presentano all’esame fina-
le, salvo i casi di assenza per malattia, oppure per ma-
ternità o altro legittimo impedimento, sono considerati 
rinunciatari.   
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  Art. 8.
      Graduatoria finale    

     1. Le graduatorie delle selezioni interne sono redatte, 
per ciascuno dei ruoli del personale specialista, sulla base 
del punteggio riportato nell’esame finale di cui all’artico-
lo 7, e determinano la posizione in ruolo nella nuova qua-
lifica. A parità di punteggio, si applicano gli stessi criteri 
di cui all’articolo 5, comma 1. 

 2. Le graduatorie di cui al comma 1 sono approvate con 
decreti del Capo del Dipartimento e sono pubblicate sul 
sito internet istituzionale www.vigilfuoco.it.   

  Art. 9.
      Norme transitorie    

     1. I titoli di servizio indicati dall’articolo 4, comma 3, 
costituiscono titoli valutabili nelle selezioni interne per 
le promozioni alla qualifica di capo squadra per ciascuno 
dei ruoli del personale specialista a decorrere dal 1° gen-
naio 2026.   

  Art. 10.
      Norme finali    

     1. Per quanto non previsto dal presente regolamento, 
si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 agosto 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, registrazione n. 2730

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-

mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Disposi-
zioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, con-
cernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l’or-
dinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre 
norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante “Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle fun-
zioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, al decreto legislati-
vo 8 marzo 2006, n. 139, recante “Riassetto delle disposizioni relative 
alle funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a 
norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229” e al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante “Ordinamento del personale 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’articolo 2 della 
legge 30 settembre 2004, n. 252”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
6 novembre 2018, n. 258, S.O. 

  — Si riporta il testo degli articoli 38 e 55 del citato decreto legisla-
tivo 13 ottobre 2005, n. 217:  

 «Art. 38    (Promozioni alle qualifiche di pilota di aeromobile 
capo squadra, di specialista di aeromobile capo squadra e di elisoc-
corritore capo squadra).    — 1. La promozione alle qualifiche di pilota 
di aeromobile capo squadra, di specialista di aeromobile capo squadra e 
di elisoccorritore capo squadra avviene, nel limite dei posti disponibili 
al 31 dicembre di ogni anno, mediante selezione interna, per titoli e 
superamento di un corso di formazione professionale della durata non 
inferiore a tre mesi, riservata al personale che, alla predetta data, rivesta, 
rispettivamente, le qualifiche di pilota di aeromobile vigile del fuoco 
coordinatore, di specialista di aeromobile vigile del fuoco coordinatore 
e di elisoccorritore vigile del fuoco coordinatore. 

 2. Non è ammesso alle selezioni di cui al comma 1 il personale 
che abbia riportato, nel triennio precedente la data di scadenza del termi-
ne per la presentazione della domanda di partecipazione, una sanzione 
disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Non è, altresì, 
ammesso alle selezioni il personale che abbia riportato sentenza irrevo-
cabile di condanna per delitto non colposo ovvero che sia stato sottopo-
sto a misura di prevenzione. 

 3. Per l’ammissione al corso di formazione professionale, a parità 
di punteggio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità nella specialità, l’an-
zianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età anagrafica. 

 4. I piloti di aeromobile vigili del fuoco coordinatori, gli specia-
listi di aeromobile vigili del fuoco coordinatori e gli elisoccorritori vigili 
del fuoco coordinatori che, al termine del rispettivo corso di formazione 
professionale, abbiano superato l’esame finale conseguono la nomina 
a pilota di aeromobile capo squadra, a specialista di aeromobile capo 
squadra e a elisoccorritore capo squadra nell’ordine della graduatoria 
finale del corso, con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello nel quale si sono verificate le carenze e con decorren-
za economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso 
medesimo. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento delle selezioni di cui al comma 1, le 
categorie dei titoli da ammettere a valutazione ed i punteggi da attribuire 
a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici, le 
modalità di svolgimento dei corsi di formazione professionale, dell’esa-
me finale nonché i criteri per la formazione delle graduatorie finali.». 

 «Art. 55    (Promozioni alle qualifiche di nautico di coperta capo 
squadra, di nautico di macchina capo squadra e di sommozzatore capo 
squadra).    — 1. La promozione alle qualifiche di nautico di coperta capo 
squadra, di nautico di macchina capo squadra e di sommozzatore capo 
squadra avviene, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni 
anno, mediante selezione interna, per titoli e superamento di un corso di 
formazione della durata non inferiore a tre mesi, riservata al personale 
che, alla predetta data, rivesta, rispettivamente, le qualifiche di nautico 
di coperta vigile del fuoco coordinatore, di nautico di macchina vigile 
del fuoco coordinatore e di sommozzatore vigile del fuoco coordinatore. 
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 2. Non è ammesso alle selezioni di cui al comma 1 il personale che 
abbia riportato, nel triennio precedente la data di scadenza del termine per 
la presentazione della domanda di partecipazione, una sanzione disciplinare 
pari o più grave della sanzione pecuniaria. Non è, altresì, ammesso alle sele-
zioni il personale che abbia riportato sentenza irrevocabile di condanna per 
delitto non colposo ovvero che sia stato sottoposto a misura di prevenzione. 

 3. Per l’ammissione al corso di formazione, a parità di punteg-
gio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità nella specialità, l’anzianità di 
qualifica, l’anzianità di servizio e la maggiore età anagrafica. 

 4. I nautici di coperta vigili del fuoco coordinatori, i nautici di 
macchina vigili del fuoco coordinatori e i sommozzatori vigili del fuoco 
coordinatori che, al termine del rispettivo corso di formazione, abbiano 
superato l’esame finale conseguono la nomina, rispettivamente, a nauti-
co di coperta capo squadra, a nautico di macchina capo squadra e a som-
mozzatore capo squadra nell’ordine della graduatoria finale del corso, 
con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
nel quale si sono verificate le carenze e con decorrenza economica dal 
giorno successivo alla data di conclusione del corso medesimo. 

 5. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai sen-
si dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento delle selezioni di cui al comma 1, le 
categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire 
a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici, le 
modalità di svolgimento dei corsi di formazione, dell’esame finale non-
ché i criteri per la formazione delle graduatorie finali.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri», è pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Si riporta il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 «Codice dell’amministrazione digitale», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    16 maggio 2005, n. 112, S.O.:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 
e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni).    — 1. - 2. 

 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’acces-
so ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la fa-
coltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al sistema 
SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la verifica 
dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto il ri-
conoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo gene-
rale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . - 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 2, del Re-
golamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’articolo 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, secondo 
le modalità stabilite da AgID con Linee guida. 

 3. - 3  -bis  .». 
 — Il testo dell’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 177, «Disposizioni in materia di razionalizzazione delle fun-
zioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 2016, n. 213, è il seguente:  

 «Art. 15    (Personale che transita nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco).    — (  Omissis  ). 

 2. Al personale appartenente ai ruoli a esaurimento di cui al com-
ma 1 si applicano, nell’ambito dei posti di cui alla tabella A, dell’artico-
lo 12, comma 1, le disposizioni vigenti per il corrispondente personale 
del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco in materia di stato giuridico, 
progressione in carriera e trattamento economico.». 

 — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61 «Revisione dei per-
corsi dell’istruzione professionale nel rispetto dell’articolo 117 della 
Costituzione, nonché raccordo con i percorsi dell’istruzione e formazio-
ne professionale, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   d)  , 
della legge 13 luglio 2015, n. 107», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
16 maggio 2017, n. 112. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici impie-
ghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di documentazione amministrativa», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87 
«Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali, 
a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», 
è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 2010, n. 137, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88 
«Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici a norma 
dell’articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133», è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 2010, n. 137, S.O. 
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 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89 
«Regolamento recante revisione dell’assetto ordinamentale, organizza-
tivo e didattico dei licei a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   15 giugno 
2010, n. 137, S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 64 «Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, ai sensi dell’articolo 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 maggio 2012, n. 118. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007 «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2007, n. 155, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007 «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2007, n. 157, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 9 luglio 2009 «Equiparazione tra classi delle lauree di cui 
all’   ex    decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all’   ex    decreto 
n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2009, n. 233. 

 — Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca del 9 luglio 2009 «Equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio 
ordinamento, lauree specialistiche (LS)    ex    decreto n. 509/1999 e lauree 
magistrali (LM)    ex    decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai 
pubblici concorsi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   7 ottobre 2009, 
n. 233. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 10 dicembre 2012 «Aggior-
namento normativo della componente aerea del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   21 dicembre 2012, 
n. 297. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 29 novembre 2017, recante 
«Requisiti di accesso ai corsi di formazione per il conseguimento dei 
brevetti nautici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubblicato 
nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Sezione 
«Amministrazione Trasparente» (Disposizioni generali/Atti generali/
Atti amministrativi generali/Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 ottobre 2015, n. 51, relativo alla 
ridefinizione dell’organizzazione centrale e periferica della componente 
aerea del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è pubblicato nel sito isti-
tuzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Ammini-
strazione Trasparente» (Disposizioni generali/Atti generali/Atti ammi-
nistrativi generali/Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 ottobre 2015, n. 53, relativo 
all’aggiornamento dei requisiti per il rilascio e il rinnovo delle licenze 
di volo e delle abilitazioni sui vari tipi di aeromobile del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» 
(Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco 
atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 novembre 2017, recante «Disci-
plina per il rilascio, il rinnovo, la revoca e la sospensione dei titoli e 
delle abilitazioni per il personale specialista nautico del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» 
(Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco 
atti amministrativi generali). 

 — Il testo dell’art. 35, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sinda-
cale integrativo per il personale non direttivo e non dirigente del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
19 luglio 2008, n. 168, S.O., è il seguente:  

 «Art. 35    (Concertazione).    — (  Omissis  ). 
  3. La concertazione si effettua sulle seguenti materie:  

   a)   definizione dei criteri sui carichi di lavoro degli uffici; 
   b)   verifica periodica della produttività degli uffici; 
   c)   implicazioni dei processi generali di riorganizzazione 

dell’amministrazione; 
   d)   criteri generali per l’ubicazione delle sedi di servizio sub-

provinciali, con particolare riferimento ai distaccamenti insulari; 

   e)   criteri generali per la promozione alle qualifiche superiori 
mediante scrutinio a ruolo aperto; 

   f)   criteri generali per la definizione delle procedure di sele-
zione interna per la promozione alle qualifiche superiori dello stesso 
ruolo o per l’accesso alle qualifiche iniziali di ruolo diverso da quello di 
appartenenza, ai fini dei regolamenti e dei decreti ministeriali previsti 
dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   g)   modalità di applicazione delle normative in materia di pari 
opportunità; 

   h)   disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai fini 
dell’adozione del regolamento del Ministro dell’interno previsto dall’ar-
ticolo 144, decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   i)   criteri attuativi dell’articolo 134 del decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217 (mutamento di funzioni).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 41 
«Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco “Triennio econo-
mico e normativo 2016-2018”», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
2 maggio 2018, n. 100, S.O.   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’art. 38 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 55 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Per il testo dell’art. 38 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 55 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 89, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 88, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

15 marzo 2010, n. 87, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, si 

vedano le note alle premesse. 
 — Per il riferimento ai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca del 9 luglio 2009, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’art. 38 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
 — Per il testo dell’art. 55 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, si vedano le note alle premesse. 
  — Il testo dell’art. 30, comma 5, del citato decreto legislativo 

13 ottobre 2005, n. 217, è il seguente:  
 «Art. 30    (Articolazione dei ruoli delle specialità aeronaviganti).    

— (  Omissis  ). 
 5. Il personale dei ruoli delle specialità aeronaviganti presta ser-

vizio presso i reparti volo e può essere impiegato presso gli uffici del 
servizio aereo della direzione centrale per l’emergenza, il soccorso tec-
nico e l’antincendio boschivo del Dipartimento.». 

  — Il testo dell’art. 47, comma 5, del citato decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 47    (Articolazione dei ruoli delle specialità nautiche e dei 
sommozzatori).    — (  Omissis  ). 

 5. Il personale dei ruoli dei nautici di coperta e dei nautici di mac-
china presta servizio nei nuclei nautici presso i distaccamenti portuali; 
il personale del ruolo dei sommozzatori presta servizio presso i nuclei 
sommozzatori. Il personale dei ruoli delle specialità nautiche e dei som-
mozzatori può essere impiegato presso gli uffici del servizio nautico e 
del servizio sommozzatori della direzione centrale per l’emergenza, il 
soccorso tecnico e l’antincendio boschivo del Dipartimento.».   
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  Note all’art. 6:
      — Il testo dell’art. 13 del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, 

n. 217, è il seguente:  
 «Art. 13    (Dimissioni ed espulsione dal corso di formazione pro-

fessionale).     — 1. È dimesso dal corso di formazione professionale di cui 
all’articolo 12, il personale che:  

   a)   dichiara di rinunciare al corso; 
   b)   non supera gli esami di fine corso; 
   c)   è stato per qualsiasi motivo assente dal corso per più di 

quindici giorni, anche non consecutivi. Nell’ipotesi di assenza dovuta a 
infermità contratta durante il corso ovvero ad infermità dipendente da 
causa di servizio, il personale è ammesso a partecipare di diritto al cor-
rispondente primo corso successivo al riconoscimento della sua idoneità 
psico-fisica e sempre che nel periodo precedente a detto corso non sia 
intervenuta una delle cause di esclusione previste per la partecipazione 
al concorso. 

 2. Il personale che sia stato assente dal corso per più di quin-
dici giorni, anche non consecutivi, se l’assenza è stata determinata da 
maternità è ammesso a partecipare al primo corso successivo ai periodi 
di assenza dal lavoro previsti dalle disposizioni sulla tutela delle lavo-
ratrici madri. 

 3. È espulso dal corso il personale responsabile di infrazioni pu-
nite con sanzioni disciplinari pari o più gravi della sanzione pecuniaria. 

 4. I provvedimenti di dimissione e di espulsione dal corso sono 
adottati con decreto del capo del Dipartimento, su proposta del direttore 
centrale per la formazione. 

 5. Il personale ammesso a ripetere il corso di formazione pro-
fessionale per infermità contratta a causa delle esercitazioni pratiche o 
per malattia contratta per motivi di servizio, ovvero per maternità, vie-
ne promosso con la stessa decorrenza, ai soli effetti giuridici, attribuita 
agli idonei del corso dal quale è stato dimesso, collocandosi nella stessa 
graduatoria nel posto che gli sarebbe spettato, qualora avesse portato a 
compimento il predetto corso. 

 6. Il personale che non supera il corso di formazione professio-
nale permane nella qualifica di appartenenza senza detrazioni di anzia-
nità ed è restituito al servizio di istituto.».   

  Note all’art. 10:
     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 

9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  21G00147

    DECRETO  23 agosto 2021 , n.  138 .

      Regolamento recante modalità di svolgimento delle sele-
zioni interne per le promozioni alle qualifiche di pilota di 
aeromobile ispettore, di specialista di aeromobile ispettore, 
di elisoccorritore ispettore, di nautico di coperta ispettore, di 
nautico di macchina ispettore e di sommozzatore ispettore 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi degli articoli 
42 e 59 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, re-
cante «Ordinamento del personale del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252», come modificato dal decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, e dal decreto legislati-
vo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Visto, in particolare, l’articolo 42 del decreto legislati-
vo 13 ottobre 2005, n. 217, disciplinante le promozioni, 
mediante selezione interna per titoli ed esami, alle quali-
fiche di pilota di aeromobile ispettore, di specialista di ae-
romobile ispettore e di elisoccorritore ispettore del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto, altresì, l’articolo 59 del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, disciplinante le promozioni, median-
te selezione interna per titoli ed esami, alle qualifiche di 
nautico di coperta ispettore, di nautico di macchina ispet-
tore e di sommozzatore ispettore del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco; 

 Considerato che, a norma degli articoli 42, comma 6, 
e 59, comma 6, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, con regolamento del Ministro dell’interno, da 
adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svol-
gimento delle selezioni, le categorie dei titoli ammessi a 
valutazione e il punteggio da attribuire a ciascuna di esse, 
la composizione delle commissioni esaminatrici, i criteri 
per la formazione delle graduatorie finali nonché le mo-
dalità di svolgimento dei corsi di formazione professiona-
le e degli esami di fine corso; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Go-
verno e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, «Codi-
ce dell’amministrazione digitale», e, in particolare, l’arti-
colo 64, che disciplina il sistema pubblico per la gestione 
delle identità digitali e le modalità di accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, «Di-
sposizioni in materia di razionalizzazione delle funzioni 
di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione del-
le amministrazioni pubbliche», e, in particolare, l’artico-
lo 15, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 mag-
gio 1994, n. 487, «Regolamento recante norme sull’ac-
cesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le 
modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici 
e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 feb-
braio 2012, n. 64, «Regolamento di servizio del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell’articolo 140 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi delle 
lauree universitarie», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 luglio 2007, n. 155; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca 16 marzo 2007, «Determinazione delle classi di lau-
rea magistrale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 9 luglio 2007, n. 157; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno del 10 dicem-
bre 2012 recante «Aggiornamento normativo della com-
ponente aerea del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 21 dicembre 2012, n. 297; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 29 novembre 
2017 recante «Requisiti di accesso ai corsi di formazione 
per il conseguimento dei brevetti nautici del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco»; 
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 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
22 ottobre 2015, n. 51, relativo alla ridefinizione dell’or-
ganizzazione centrale e periferica della componente aerea 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
22 ottobre 2015, n. 53, relativo all’aggiornamento dei 
requisiti per il rilascio e il rinnovo delle licenze di volo 
e delle abilitazioni sui vari tipi di aeromobile del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del 
fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 
22 novembre 2017 recante: «Disciplina per il rilascio, il 
rinnovo, la revoca e la sospensione dei titoli e delle abili-
tazioni per il personale specialista nautico del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco»; 

 Ritenuto necessario adottare uno specifico regolamen-
to che tenga conto dell’istituzione dei ruoli delle specia-
lità aeronaviganti, nautiche e dei sommozzatori, operata 
dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127; 

 Ritenuto opportuno, alla luce dei principi di sempli-
ficazione amministrativa e di economia degli strumenti 
giuridici, adottare un unico regolamento per la disciplina 
delle predette procedure selettive; 

 Effettuata la concertazione per le modalità di espleta-
mento delle selezioni interne, ai sensi dell’articolo 35, 
comma 3, lettera   f)  , del decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’ac-
cordo sindacale integrativo per il personale non direttivo 
e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», 
con le Organizzazioni sindacali firmatarie dell’accordo 
sindacale per il triennio 2016-2018, recepito con decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 41; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza di 
sezione dell’11 maggio 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, riscontrata con nota n. 9426 del 6 agosto 2021 
del Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  ADOTTA
    il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modalità di accesso e bando di selezione    

      1. Il presente regolamento disciplina le selezioni inter-
ne, per titoli ed esami, ai sensi dell’articolo 42, comma 6, 
e dell’articolo 59, comma 6, del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, per l’accesso:  

   a)   alle qualifiche di pilota di aeromobile ispettore, 
di specialista di aeromobile ispettore e di elisoccorritore 
ispettore appartenenti, rispettivamente, ai ruoli dei piloti 
di aeromobile, degli specialisti di aeromobile e degli eli-
soccorritori del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, di 
seguito denominato «Corpo nazionale»; 

   b)   alle qualifiche di nautico di coperta ispettore, di 
nautico di macchina ispettore e di sommozzatore ispet-
tore appartenenti, rispettivamente, ai ruoli dei nautici di 
coperta, dei nautici di macchina e dei sommozzatori del 
Corpo nazionale. 

 2. I bandi delle selezioni interne sono adottati con uno 
o più decreti del Capo del Dipartimento dei vigili del fuo-
co, del soccorso pubblico e della difesa civile, di seguito 
denominato «Dipartimento», e pubblicati sul sito internet 
istituzionale   www.vigilfuoco.it 

 3. L’identificazione informatica dei candidati che par-
tecipano alle procedure selettive è effettuata in conformi-
tà a quanto disposto dall’articolo 64, comma 2  -quater  , del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, oppure mediante 
il sistema di autenticazione in uso presso il Dipartimento.   

  Art. 2.
      Requisiti di partecipazione    

     1. Le selezioni interne di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , sono riservate al personale del Corpo na-
zionale in possesso, rispettivamente, dei requisiti di cui 
all’articolo 42, comma 1, e di cui all’articolo 59, com-
ma 1, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, il 
quale non si trovi nelle condizioni previste dal comma 2 
degli stessi articoli.   

  Art. 3.
      Commissione esaminatrice    

     1. La commissione esaminatrice è nominata con de-
creto del Capo del Dipartimento; è presieduta da un di-
rigente del Corpo nazionale, di qualifica non inferiore a 
dirigente superiore, e composta da un numero di compo-
nenti esperti nelle materie oggetto delle specialità non 
inferiore a quattro, di cui almeno uno non appartenente 
all’amministrazione. Con il medesimo decreto è nomina-
to, per ciascun componente, un membro supplente, per le 
ipotesi di assenza o impedimento del componente effet-
tivo. Per le prove di lingua straniera e di informatica, il 
giudizio è espresso dalla commissione con l’integrazione, 
ove occorra, di un esperto delle lingue previste nel bando 
di selezione e di un esperto di informatica. Ove non sia 
disponibile personale in servizio nel Dipartimento, si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 9, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487. La medesima commissione esaminatrice può es-
sere nominata per due o più delle selezioni interne di cui 
all’articolo 1, comma 1. 

 2. Le funzioni di segretario della commissione sono 
svolte da personale con qualifica non inferiore a ispet-
tore logistico-gestionale del Corpo nazionale oppure 
da un appartenente ai ruoli dell’amministrazione civile 
dell’interno di equivalente qualifica in servizio presso il 
Dipartimento. 

 3. In relazione al numero dei candidati, la commissio-
ne, unico restando il presidente, può essere suddivisa in 
sottocommissioni, con l’integrazione di un numero di 
componenti pari a quello della commissione originaria. Il 
presidente ha il compito di coordinare le sottocommissio-
ni e non è tenuto a partecipare ai lavori delle stesse.   
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  Art. 4.

      Prove di esame    

     1. Le prove di esame sono costituite da una prova scrit-
ta e da una prova orale. La prova scritta consiste nella 
stesura di un elaborato oppure nella risposta sintetica a 
quesiti nelle materie indicate al comma 2, senza l’ausilio 
di strumenti informatici. 

  2. La prova scritta verte, a scelta del candidato, su una 
delle seguenti materie:  

   a)    per il personale appartenente al ruolo dei piloti di 
aeromobile e al ruolo degli specialisti di aeromobile:  

 1) organizzazione aeronautica del Corpo naziona-
le ed elementi di normativa aeronautica; 

 2) gestione operativa, tecnica e logistica della 
componente aerea del Corpo nazionale; 

 3) elementi di aerodinamica, meccanica, elettro-
tecnica ed elettronica degli aeromobili. 

   b)    per il personale appartenente al ruolo degli 
elisoccorritori:  

 1) organizzazione aeronautica del Corpo 
nazionale; 

 2) gestione operativa, tecnica e logistica della 
componente elisoccorritore del Corpo nazionale; 

 3) modalità operative del settore in relazione a spe-
cifici scenari incidentali. 

   c)    per il personale appartenente al ruolo dei nau-
tici di coperta:  

 1) organizzazione nautica del Corpo nazionale, 
soccorso antincendio portuale, ricerca e salvataggio della 
vita umana in mare; 

 2) gestione operativa, tecnica e logistica della 
componente nautica del Corpo nazionale; 

 3) elementi di architettura navale, teoria della 
nave e teoria della navigazione. 

   d)    per il personale appartenente al ruolo dei nautici 
di macchina:  

 1) organizzazione nautica del Corpo nazionale, 
soccorso antincendio portuale, ricerca e salvataggio della 
vita umana in mare; 

 2) gestione operativa, tecnica e logistica della 
componente nautica del Corpo nazionale; 

 3) elementi di architettura navale, teoria della 
nave, macchine marine e impianti di bordo delle navi. 

   e)    per il personale appartenente al ruolo dei 
sommozzatori:  

 1) organizzazione del servizio   sommozzatori del 
Corpo nazionale, ricerca e salvataggio   della vita umana 
in mare; 

 2) fisica e fisiologia nell’attività subacquea ed ele-
menti di medicina iperbarica. 

 3. Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbia-
no riportato nella prova scritta una votazione non inferio-
re a 21/30 (ventuno/trentesimi). 

  4. La prova orale verte, oltre che sulle materie indicate 
al comma 2 per ciascun ruolo del personale specialista, 
sulle seguenti materie:  

 1) elementi di cartografia; 
 2) elementi di sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 3) procedure    standard    di sicurezza delle manovre 

specialistiche e principi di qualità relativi al ruolo di 
selezione; 

 4) elementi di diritto amministrativo; 
 5) ordinamento del Ministero dell’interno, con par-

ticolare riferimento al Dipartimento, anche con riguardo 
all’ordinamento del personale del Corpo nazionale. 

 5. Nell’ambito della prova orale è accertata la cono-
scenza della lingua straniera, scelta dal candidato all’atto 
della presentazione della domanda, tra quelle indicate nel 
bando di selezione, e la conoscenza dell’uso delle appa-
recchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse. 
Per il personale appartenente al ruolo degli specialisti 
di aeromobile e al ruolo degli elisoccorritori è accerta-
ta la conoscenza della sola lingua inglese, mentre per il 
personale appartenente al ruolo dei piloti di aeromobile 
è richiesta la conoscenza della lingua inglese almeno al 
livello III TEA. 

 6. La prova orale si intende superata se il candidato 
ottiene una votazione non inferiore a 21/30 (ventuno/
trentesimi).   

  Art. 5.
      Titoli e anzianità di servizio    

     1. La commissione esaminatrice valuta, in base alle 
categorie ed ai punteggi indicati nel presente articolo, i 
seguenti titoli: titoli di studio e abilitazioni professionali, 
corsi di formazione e aggiornamento professionale, cer-
tificazioni ed abilitazioni riferite alle specialità; valuta, 
altresì, secondo i punteggi di cui al comma 8, l’anzianità 
di effettivo servizio. 

  2. I titoli di studio ammessi a valutazione e i relativi 
punteggi sono:  

   a)    lauree universitarie e lauree magistrali di seguito 
indicate:  

 1) laurea universitaria: punti 1,80; 
 2) laurea magistrale: punti 2,50; 

   b)   master universitario di I livello: punti 0,20; 
   c)   master universitario di II livello: punti 0,30; 
   d)   diploma di specializzazione conseguito al termine 

di un corso di specializzazione istituito dalle Università: 
punti 0,50; 

   e)   abilitazione professionale, correlata alle lau-
ree di cui alla lettera   a)  : punti 0,50. Tale punteggio non 
è cumulabile qualora il candidato sia in possesso di più 
abilitazioni. 

 3. I punteggi dei titoli di studio di cui al comma 2 sono 
fra loro cumulabili, fino al raggiungimento del punteggio 
massimo complessivo pari a punti 3,00, ad eccezione di 
quelli relativi a lauree universitarie e lauree magistrali, di 
cui alla lettera   a)  , afferenti al medesimo corso di laurea. 
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 4. Sono ammessi a valutazione i corsi di formazione e 
aggiornamento professionale, frequentati con profitto, cia-
scuno di durata non inferiore a trentasei ore, autorizzati 
dall’amministrazione. Il punteggio da attribuire è correlato 
alla durata del corso ed è pari a 0,10 punti per ciascun pe-
riodo di trentasei ore. Sono ammessi a valutazione, altresì, 
i corsi di formazione e aggiornamento professionale atti-
nenti all’attività istituzionale specialistica frequentati con 
profitto di durata non inferiore a trentasei ore, autorizzati 
dall’amministrazione. Il punteggio da attribuire è correla-
to alla durata del corso ed è pari a 0,25 punti per ciascun 
periodo di trentasei ore. Per il personale appartenente al 
ruolo dei piloti di aeromobile e al ruolo degli specialisti di 
aeromobile proveniente dal ruolo dei Vigili del fuoco AIB 
o dal ruolo dei capi squadra e capi reparto AIB, sono va-
lutabili, coi i medesimi criteri, oltre ai corsi di formazione 
ed aggiornamento professionale autorizzati dall’ammini-
strazione di appartenenza, anche quelli autorizzati dall’am-
ministrazione di provenienza, purché in materie attinenti 
all’attività istituzionale della qualifica a concorso. 

 5. I punteggi dei corsi di cui al comma 4 sono cumu-
labili fino al raggiungimento di un punteggio massimo 
complessivo pari a punti 2,00. Nel caso in cui il nume-
ro delle ore complessive del corso non corrisponda a un 
multiplo esatto di trentasei, il punteggio da attribuire al 
corso è calcolato per difetto. Non sono valutabili il corso 
di formazione per allievi Vigili del fuoco, i corsi di for-
mazione per l’accesso alle qualifiche di capo squadra e 
di capo reparto e i corsi per il conseguimento dei brevetti 
per l’accesso ai ruoli delle specialità aeronaviganti e delle 
specialità nautiche e dei sommozzatori. 

  6. Le certificazioni ed abilitazioni riferite alle speciali-
tà, rilasciate dall’amministrazione ed in corso di validità, 
ammesse a valutazione sono quelle di seguito indicate per 
ciascuna specialità con i relativi punteggi:  

   a)    per le specialità aeronaviganti sono valutate le se-
guenti certificazioni e abilitazioni:  
  1) ruolo dei piloti di aeromobile:  

 1.1) capo equipaggio (CE)  0,50 
 1.2) volo strumentale (IR)  0,50 
 1.3) istruttore di volo professionale (TRI)  1,00 
 1.4) istruttore di volo strumentale (IRI)  0,50 
 1.5) istruttore su simulatore di volo (SFI)  0,50 
 1.6) pilota collaudatore di produzione (CPP)  1,00 

   
  2) ruolo degli specialisti di aeromobile:  

 2.1) operatore controllore categoria B1/B2 
(   Certifying staff   , categoria B1/B2)  0,50 

 2.2) operatore controllore categoria C (   Certi-
fying staff   , categoria C)  0,50 

 2.3) istruttore tecnici di bordo (TBI)  0,50 
 2.4) istruttore di manutenzione professionale 
(TMI)  1,00 

 2.5) specialista collaudatore di produzione 
(CPT)  1,00 

  3) ruolo degli elisoccorritori:  

 3.1) istruttore elisoccorritore sul tipo (ELI)  1,00 

   
   b)    per le specialità nautiche sono valutate le seguenti 

certificazioni e abilitazioni:  
  1) ruolo dei nautici di coperta:  

 1.1) comandante costiero per unità navali  1,00 
 1.2) istruttore nautico  1,00 

   
 2) ruolo dei nautici di macchina 

 2.1) direttore di macchina  1,00 
 2.2) istruttore nautico  1,00 

   
   c)   per la specialità dei sommozzatori sono valutate le 

seguenti certificazioni e abilitazioni:  

 1.1) istruttore sommozzatore  1,00 

   
 7. I punteggi dei titoli di cui al comma 6 sono cumula-

bili nell’ambito di ciascuna specialità fino a un massimo 
di punti 2,00. 

  8. Ad ogni anno di effettivo servizio sono attribuiti i 
seguenti punteggi in funzione del ruolo e della qualifica:  

 1) Vigili del fuoco:  0,05 punti 
 2) Vigili del fuoco specialista:  0,075 punti 
 3) capo squadra:  0,10 punti 
 4) capo squadra specialista:  0,15 punti 
 5) capo reparto:  0,20 punti 
 6) capo reparto specialista:  0,30 punti 

   
 9. I punteggi di cui al comma 8 sono cumulabili fino a 

un massimo di punti 3,00. Le frazioni di anno sono valu-
tate in ragione mensile considerando, come mese intero, 
periodi continuativi di trenta giorni o frazioni superiori a 
quindici giorni. Non è computabile l’anzianità di servizio 
nel ruolo dei vigili del fuoco richiesta quale requisito per 
la partecipazione alla selezione. Per il personale appar-
tenente al ruolo dei piloti di aeromobile e al ruolo degli 
specialisti di aeromobile proveniente dal ruolo dei vigili 
del fuoco AIB o dal ruolo dei capi squadra e capi reparto 
AIB, è valutata con i medesimi criteri anche l’anzianità di 
servizio maturata nell’amministrazione di provenienza. 

 10. Sono valutabili esclusivamente i titoli e l’anzianità 
di effettivo servizio posseduti alla data di scadenza del 
termine previsto nel bando di selezione per la presenta-
zione delle domande di partecipazione. 

 11. La valutazione dei titoli è effettuata dopo la 
prova scritta e prima che si proceda alla correzione 
dell’elaborato.   
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  Art. 6.

      Approvazione della graduatoria finale
e dichiarazione dei vincitori dei concorsi    

     1. La commissione esaminatrice forma la graduato-
ria di merito per ciascun ruolo del personale speciali-
sta sommando, in conformità alle previsioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nella prova scritta e nella prova 
orale. L’amministrazione redige la graduatoria finale 
della selezione interna tenendo conto di quanto previsto 
dall’articolo 42, comma 3, del decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, per le specialità aeronaviganti, e di 
quanto previsto dall’articolo 59, comma 3, del medesi-
mo decreto legislativo per le specialità nautiche e dei 
sommozzatori. 

 2. Con decreto del Capo del Dipartimento, pubblicato 
sul sito internet istituzionale www.vigilfuoco.it è appro-
vata la graduatoria di ciascuna selezione interna e sono 
dichiarati vincitori i candidati utilmente collocati nella 
medesima.   

  Art. 7.

      Corsi di formazione    

     1. I vincitori della procedura selettiva per ciascuna spe-
cialità sono ammessi a frequentare un corso di formazio-
ne residenziale preordinato alla formazione tecnico-pro-
fessionale e al perfezionamento delle conoscenze proprie 
del ruolo specialistico di appartenenza. Il corso ha una 
durata di sei mesi, e si svolge presso l’Istituto superio-
re antincendi o le altre strutture centrali e periferiche del 
Corpo nazionale. 

 2. Il corso è articolato in moduli didattici settimanali, 
finalizzati alla somministrazione di conoscenze anche di 
tipo pratico, mediante esercitazioni e attività di ricerca in-
dividuali e di gruppo. 

 3. Il programma didattico, che individua gli obietti-
vi formativi, le materie di insegnamento, gli argomenti 
oggetto di verifica e ogni attività didattica da svolgere 
durante il corso, è disciplinato con decreto del direttore 
centrale per la formazione. 

 4. Durante lo svolgimento del corso di formazione, la 
commissione di cui al comma 6 può effettuare verifiche 
periodiche, anche di tipo attitudinale. In caso di manca-
to superamento delle verifiche periodiche i corsisti pos-
sono ripeterle soltanto per una volta attraverso sedute di 
recupero. 

 5. Al termine del corso di formazione i corsisti so-
stengono un esame finale, che consiste in una prova 
scritta articolata nella risposta sintetica a quesiti oppure 
nella risoluzione di quesiti a risposta multipla, e in un 
colloquio. L’esame si intende superato se il candidato 
ottiene una votazione complessiva non inferiore a 21/30 
(ventuno/trentesimi) e comunque non inferiore a 18/30 
(diciotto/trentesimi) in ciascuna prova. In caso di man-

cato superamento dell’esame oppure in caso di assenza 
per malattia o altro legittimo impedimento, i corsisti 
possono ripetere l’esame soltanto per una volta, entro 
il termine massimo di trenta giorni dalla data stabilita 
per l’esame. I corsisti che non si presentano all’esame 
senza giustificato motivo sono considerati rinunciatari 
e sono dimessi dal corso. Il personale che non supera 
le verifiche periodiche o l’esame di fine corso permane 
nella qualifica di appartenenza senza detrazioni di an-
zianità ed è restituito al servizio di istituto. 

 6. La commissione per lo svolgimento delle verifiche 
periodiche e dell’esame finale del corso è nominata con 
decreto del Capo del Dipartimento; è presieduta da un 
dirigente del Corpo nazionale che espleta funzioni ope-
rative, con qualifica non inferiore a primo dirigente, e 
si compone di quattro componenti del Corpo nazionale, 
di cui due esperti nelle materie oggetto della specialità e 
due appartenenti ai ruoli dei direttivi. Le funzioni di se-
gretario sono svolte da personale con qualifica non infe-
riore a ispettore logistico-gestionale in servizio presso 
il Dipartimento. Per le ipotesi di assenza o impedimento 
del presidente, di uno o più componenti e del segretario 
di commissione, è prevista la nomina dei supplenti, da 
effettuarsi con il decreto di nomina della commissione 
medesima o con successivo provvedimento. 

 7. Gli esiti dell’esame determinano l’ordine della gra-
duatoria di fine corso per ciascun ruolo del personale spe-
cialista, fatti salvi gli ulteriori criteri previsti dalla norma-
tiva vigente. Le graduatorie sono approvate con decreti 
del Capo del Dipartimento e sono pubblicate sul sito in-
ternet istituzionale www.vigilfuoco.it 

 8. Il personale che, al termine del corso di formazione, 
abbia superato l’esame di fine corso viene confermato nei 
rispettivi ruoli ai sensi degli articoli 42, comma 5, e 59, 
comma 5, del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 9. Per quanto non previsto dal presente articolo si ap-
plica, in quanto compatibile, l’articolo 24 del decreto le-
gislativo 13 ottobre 2005, n. 217.   

  Art. 8.
      Norme di rinvio    

     1. Per quanto non previsto dal presente decreto, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato 
e sottoposto al visto e alla registrazione della Corte dei 
conti, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti nor-
mativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 agosto 2021 

 Il Ministro: LAMORGESE 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 settembre 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, registrazione n. 2729
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       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordina-
mento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252», è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   25 ottobre 2005, n. 249, S.O. 

 — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, recante «Dispo-
sizioni recanti modifiche al decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, 
concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernen-
te l’ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
e altre norme per l’ottimizzazione delle funzioni del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   23 giugno 
2017, n. 144. 

 — Il decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, recante «Dispo-
sizioni integrative e correttive al decreto legislativo 29 maggio 2017, 
n. 97, riguardante «Disposizioni recanti modifiche al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, concernente l’ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l’ottimizzazione delle 
funzioni del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di ri-
organizzazione delle amministrazioni pubbliche», al decreto legislativo 
8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle 
funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229» e al decreto legislativo 
13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco a norma dell’art. 2 della legge 30 settem-
bre 2004, n. 252»», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 novembre 
2018, n. 258, S.O. 

  — Il testo degli articoli 42 e 59 del citato decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, è il seguente:  

 «Art. 42    (Promozioni alle qualifiche di pilota di aeromobi-
le ispettore, di specialista di aeromobile ispettore e di elisoccorritore 
ispettore).    — 1. La promozione alle qualifiche di pilota di aeromobile 
ispettore, di specialista di aeromobile ispettore e di elisoccorritore ispet-
tore avviene, nel limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, 
mediante selezione interna per titoli ed esami, riservata al personale con 
le qualifiche di cui all’art. 30, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , dei commi 2, 3 e 4, 
in possesso di diploma di istruzione secondaria di secondo grado. Per 
il personale con la qualifica di cui all’art. 30, lettera   c)  , dei commi 2, 3 
e 4, è altresì richiesta un’anzianità di effettivo servizio non inferiore a 
quindici anni maturata complessivamente nel ruolo dei vigili del fuoco 
e nel ruolo specialista. 

 2. Non è ammesso alle selezioni di cui al comma 1 il personale 
che abbia riportato, nel triennio precedente la data di scadenza del termi-
ne per la presentazione della domanda di partecipazione, una sanzione 
disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Non è, altresì, 
ammesso ai concorsi il personale che abbia riportato sentenza irrevoca-
bile di condanna per delitto non colposo ovvero che sia stato sottoposto 
a misura di prevenzione. 

 3. Per la formazione delle graduatorie delle selezioni di cui al 
comma 1, a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità nel-
la specialità, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggio-
re età anagrafica. 

 4. I vincitori delle selezioni di cui al comma 1 sono nominati, 
rispettivamente, pilota di aeromobile ispettore, specialista di aeromobile 
ispettore ed elisoccorritore ispettore e sono ammessi a frequentare un 
corso di formazione residenziale della durata di sei mesi presso l’Istituto 
superiore antincendi o le altre strutture centrali e periferiche del Corpo 
nazionale. 

 5. Il personale di cui al comma 4 che, al termine del corso di 
formazione, abbia superato l’esame di fine corso, viene confermato nei 
rispettivi ruoli con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello nel quale si sono verificate le carenze e con decorren-
za economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso 
medesimo. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento delle selezioni di cui al comma 1, le 
categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire 
a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici, i 
criteri per la formazione delle graduatorie finali nonché le modalità di 
svolgimento dei corsi di formazione professionale e degli esami di fine 
corso. 

 7. Il personale vincitore delle selezioni di cui al comma 1, con-
serva, a domanda, il trattamento di previdenza e di quiescenza previsto 
per il ruolo di provenienza, finché permane nelle qualifiche di pilo-
ta di aeromobile ispettore, di specialista di aeromobile ispettore, di 
elisoccorritore ispettore, di pilota di aeromobile ispettore esperto, di 
specialista di aeromobile ispettore esperto e di elisoccorritore ispettore 
esperto.» 

 «Art. 59    (Promozioni alle qualifiche di nautico di coperta ispet-
tore, di nautico di macchina ispettore e di sommozzatore ispettore).    
— 1. La promozione alle qualifiche di nautico di coperta ispettore, di 
nautico di macchina ispettore e di sommozzatore ispettore avviene, nel 
limite dei posti disponibili al 31 dicembre di ogni anno, mediante sele-
zione interna per titoli ed esami, riservata al personale con le qualifiche 
di cui all’art. 47, lettere   c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  , dei commi 2, 3 e 4, in possesso 
di diploma di istruzione secondaria di secondo grado. Per il personale 
con la qualifica di cui all’art. 47, lettera   c)  , dei commi 2, 3 e 4, è altresì 
richiesta un’anzianità di effettivo servizio non inferiore a quindici anni 
maturata complessivamente nel ruolo dei vigili del fuoco e nel ruolo 
specialista. 

 2. Non è ammesso alle selezioni di cui al comma 1 il personale 
che abbia riportato, nel triennio precedente la data di scadenza del termi-
ne per la presentazione della domanda di partecipazione, una sanzione 
disciplinare pari o più grave della sanzione pecuniaria. Non è, altresì, 
ammesso alle selezioni il personale che abbia riportato sentenza irrevo-
cabile di condanna per delitto non colposo ovvero che sia stato sottopo-
sto a misura di prevenzione. 

 3. Per la formazione delle graduatorie delle selezioni di cui al 
comma 1, a parità di punteggio, prevalgono, nell’ordine, l’anzianità nel-
la specialità, l’anzianità di qualifica, l’anzianità di servizio e la maggio-
re età anagrafica. 

 4. I vincitori delle selezioni di cui al comma 1 sono nominati, 
rispettivamente, nautico di coperta ispettore, nautico di macchina ispet-
tore e sommozzatore ispettore e sono ammessi a frequentare un corso 
di formazione residenziale della durata di sei mesi presso l’Istituto su-
periore antincendi o le altre strutture centrali e periferiche del Corpo 
nazionale. 

 5. Il personale di cui al comma 4 che, al termine del corso di 
formazione, abbia superato l’esame di fine corso, viene confermato nei 
rispettivi ruoli con decorrenza giuridica dal 1° gennaio dell’anno suc-
cessivo a quello nel quale si sono verificate le carenze e con decorren-
za economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso 
medesimo. 

 6. Con regolamento del Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
stabiliti le modalità di svolgimento delle selezioni di cui al comma 1, le 
categorie dei titoli da ammettere a valutazione e i punteggi da attribuire 
a ciascuna di esse, la composizione delle commissioni esaminatrici, i 
criteri per la formazione delle graduatorie finali nonché le modalità di 
svolgimento dei corsi di formazione professionale e degli esami di fine 
corso. 
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 7. Il personale vincitore delle selezioni di cui al comma 1, con-
serva, a domanda, il trattamento di previdenza e di quiescenza previsto 
per il ruolo di provenienza, finché permane nelle qualifiche di nautico 
di coperta ispettore, di nautico di macchina ispettore e di sommozza-
tore ispettore e nelle qualifiche di nautico di coperta ispettore esperto, 
di nautico di macchina ispettore esperto e di sommozzatore ispettore 
esperto.». 

 — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214, S.O., è il seguente:  

 «Art. 17    (Regolamenti).    — (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
 — Il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 

«Codice dell’amministrazione digitale», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    16 maggio 2005, n. 112, S.O., è il seguente:  

 «Art. 64    (Sistema pubblico per la gestione delle identità digitali 
e modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle pubbliche ammini-
strazioni).    — 1. - 2. 

 2  -bis  . Per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l’accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, anche in mobilità, è 
istituito, a cura dell’Agenzia per l’Italia digitale, il sistema pubblico per 
la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese (SPID). 

 2  -ter  . Il sistema SPID è costituito come insieme aperto di sog-
getti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell’AgID, 
secondo modalità definite con il decreto di cui al comma 2  -sexies  , iden-
tificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l’acces-
so ai servizi in rete. 

 2  -quater  . L’accesso ai servizi in rete erogati dalle pubbliche 
amministrazioni che richiedono identificazione informatica avviene 
tramite SPID, nonché tramite la carta di identità elettronica. Il sistema 
SPID è adottato dalle pubbliche amministrazioni nei tempi e secondo le 
modalità definiti con il decreto di cui al comma 2  -sexies  . Resta fermo 
quanto previsto dall’art. 3  -bis  , comma 01. 

 2  -quinquies  . Ai fini dell’erogazione dei propri servizi in rete, è 
altresì riconosciuta ai soggetti privati, secondo le modalità definite con 
il decreto di cui al comma 2  -sexies  , la facoltà di avvalersi del sistema 
SPID per la gestione dell’identità digitale dei propri utenti, nonché la 
facoltà di avvalersi della carta di identità elettronica. L’adesione al si-
stema SPID ovvero l’utilizzo della carta di identità elettronica per la ve-
rifica dell’accesso ai propri servizi erogati in rete per i quali è richiesto 
il riconoscimento dell’utente esonera i predetti soggetti da un obbligo 
generale di sorveglianza delle attività sui propri siti, ai sensi dell’art. 17 
del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70. 

 2  -sexies   . Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro delegato per l’innovazione tecnologica e del 
Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali, sono definite le caratteristiche del 
sistema SPID, anche con riferimento:  

   a)   al modello architetturale e organizzativo del sistema; 
   b)   alle modalità e ai requisiti necessari per l’accreditamento 

dei gestori dell’identità digitale; 
   c)   agli standard tecnologici e alle soluzioni tecniche e orga-

nizzative da adottare anche al fine di garantire l’interoperabilità del-
le credenziali e degli strumenti di accesso resi disponibili dai gestori 
dell’identità digitale nei riguardi di cittadini e imprese; 

   d)   alle modalità di adesione da parte di cittadini e imprese in 
qualità di utenti di servizi in rete; 

   e)   ai tempi e alle modalità di adozione da parte delle pubbli-
che amministrazioni in qualità di erogatori di servizi in rete; 

   f)   alle modalità di adesione da parte delle imprese interessate 
in qualità di erogatori di servizi in rete. 

 2  -septies  . - 2  -octies  . 
 2  -nonies  . L’accesso di cui al comma 2  -quater   può avvenire an-

che con la carta nazionale dei servizi. 
 2  -decies  . Le pubbliche amministrazioni, in qualità di fornitori 

dei servizi, usufruiscono gratuitamente delle verifiche rese disponibili 
dai gestori di identità digitali e dai gestori di attributi qualificati. 

 2  -undecies  . I gestori dell’identità digitale accreditati sono iscritti 
in un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in 
via telematica. 

 2  -duodecies  . La verifica dell’identità digitale con livello di ga-
ranzia almeno significativo, ai sensi dell’art. 8, paragrafo 2, del rego-
lamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento e del Consiglio europeo del 
23 luglio 2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l’accesso ai 
servizi in rete, gli effetti del documento di riconoscimento equipollente, 
di cui all’art. 35 del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’identità digitale, verificata ai 
sensi del presente articolo e con livello di sicurezza almeno significati-
vo, attesta gli attributi qualificati dell’utente, ivi compresi i dati relativi 
al possesso di abilitazioni o autorizzazioni richieste dalla legge ovvero 
stati, qualità personali e fatti contenuti in albi, elenchi o registri pubblici 
o comunque accertati da soggetti titolari di funzioni pubbliche, secondo 
le modalità stabilite da AgID con Linee guida. 

 3. - 3  -bis  .». 
 — Il testo dell’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 19 ago-

sto 2016, n. 177, «Disposizioni in materia di razionalizzazione delle 
funzioni di polizia e assorbimento del Corpo forestale dello Stato, 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera   a)  , della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbli-
che», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    12 settembre 2016, n. 213, 
è il seguente:  

 «Art. 15    (Personale che transita nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco).    — (  Omissis  ). 

 2. Al personale appartenente ai ruoli a esaurimento di cui al com-
ma 1 si applicano, nell’ambito dei posti di cui alla tabella A, dell’art. 12, 
comma 1, le disposizioni vigenti per il corrispondente personale del 
Corpo nazionale dei Vigili del fuoco in materia di stato giuridico, pro-
gressione in carriera e trattamento economico.». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487 «Regolamento recante norme sull’accesso agli impieghi nelle 
pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, 
dei concorsi unici e delle altre forme di assunzione nei pubblici im-
pieghi», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 agosto 1994, n. 185, 
S.O. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 64 «Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, ai sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   22 maggio 2012, n. 118. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007 «Determinazione delle classi delle lauree universitarie», è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2007, n. 155, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 16 marzo 
2007 «Determinazione delle classi di laurea magistrale», è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   9 luglio 2007, n. 157, S.O. 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 10 dicembre 2012, recante 
«Aggiornamento normativo della componente aerea del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco», è pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   21 dicem-
bre 2012, n. 297; 

 — Il decreto del Ministro dell’interno 29 novembre 2017, recante 
«Requisiti di accesso ai corsi di formazione per il conseguimento dei 
brevetti nautici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», è pubblicato 
nel sito istituzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Sezione 
«Amministrazione Trasparente» (Disposizioni generali/Atti generali/
Atti amministrativi generali/Elenco atti amministrativi generali). 
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 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 ottobre 2015, n. 51, relativo alla 
ridefinizione dell’organizzazione centrale e periferica della componente 
aerea del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, è pubblicato nel sito isti-
tuzionale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Ammini-
strazione Trasparente» (Disposizioni generali/Atti generali/Atti ammi-
nistrativi generali/Elenco atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 ottobre 2015, n. 53, relativo 
all’aggiornamento dei requisiti per il rilascio e il rinnovo delle licenze 
di volo e delle abilitazioni sui vari tipi di aeromobile del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» 
(Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco 
atti amministrativi generali). 

 — Il decreto del Capo Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile 22 novembre 2017, recante «Disci-
plina per il rilascio, il rinnovo, la revoca e la sospensione dei titoli e 
delle abilitazioni per il personale specialista nautico del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco», è pubblicato nel sito istituzionale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco - Sezione «Amministrazione Trasparente» 
(Disposizioni generali/Atti generali/Atti amministrativi generali/Elenco 
atti amministrativi generali). 

 — Il testo dell’art. 35, comma 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 7 maggio 2008, recante «Recepimento dell’accordo sinda-
cale integrativo per il personale non direttivo e non dirigente del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
19 luglio 2008, n. 168, S.O., è il seguente:  

 «Art. 35    (Concertazione).    — (  Omissis  ). 
  3. La concertazione si effettua sulle seguenti materie:  

   a)   definizione dei criteri sui carichi di lavoro degli uffici; 
   b)   verifica periodica della produttività degli uffici; 
   c)   implicazioni dei processi generali di riorganizzazione 

dell’amministrazione; 
   d)   criteri generali per l’ubicazione delle sedi di servizio sub-

provinciali, con particolare riferimento ai distaccamenti insulari; 
   e)   criteri generali per la promozione alle qualifiche superiori 

mediante scrutinio a ruolo aperto; 
   f)   criteri generali per la definizione delle procedure di sele-

zione interna per la promozione alle qualifiche superiori dello stesso 
ruolo o per l’accesso alle qualifiche iniziali di ruolo diverso da quello di 
appartenenza, ai fini dei regolamenti e dei decreti ministeriali previsti 
dal decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   g)   modalità di applicazione delle normative in materia di pari 
opportunità; 

   h)   disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale, ai 
fini dell’adozione del regolamento del Ministro dell’interno previsto 
dall’art. 144, decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217; 

   i)   criteri attuativi dell’art. 134 del decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217 (mutamento di funzioni).». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2018, n. 41 
«Recepimento dell’accordo sindacale per il personale non direttivo e 
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco «Triennio econo-
mico e normativo 2016-2018»», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
2 maggio 2018, n. 100, S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 59 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

     — Per il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 59 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

      — Il testo dell’art. 9, comma 4, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, è il seguente:  

 «Art. 9    (Commissioni esaminatrici).    — (  Omissis  ). 
 4. Il presidente ed i membri delle commissioni esaminatrici pos-

sono essere scelti anche tra il personale in quiescenza che abbia posse-
duto, durante il servizio attivo, la qualifica richiesta per i concorsi sopra 
indicati. L’utilizzazione del personale in quiescenza non è consentita se 
il rapporto di servizio sia stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni 
di salute o per decadenza dall’impiego comunque determinata e, in ogni 
caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un 
triennio dalla data di pubblicazione del bando di concorso.».   

  Note all’art. 6:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 59 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’art. 42 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

 — Per il testo dell’art. 59 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 24 del citato decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è il seguente:  

 «Art. 24    (Dimissioni ed espulsione dal corso di formazione).     — 
1. Sono dimessi dal corso di formazione di cui all’art. 23 gli ispettori 
antincendi in prova che:  

   a)   non superino gli esami del corso; 
   b)   non ottengano il giudizio di idoneità al termine del corso 

di formazione; 
   c)   dichiarino di rinunciare al corso; 
   d)   siano stati per qualsiasi motivo assenti dal corso per più 

di trenta giorni, anche non consecutivi, salvi i casi di cui alle lettere   e)   
ed   f)  ; 

   e)   siano stati assenti dal corso per più di cinquanta giorni, an-
che non consecutivi, se l’assenza è stata determinata da infermità con-
tratta durante il corso ovvero sia stata riconosciuta dipendente da causa 
di servizio. In tale caso gli ispettori antincendi in prova sono ammessi a 
partecipare al primo corso successivo al riconoscimento della idoneità 
psico-fisica; 

   f)   che siano stati assenti dal corso per più di cinquanta giorni, 
anche non consecutivi, se l’assenza è stata determinata da maternità. In 
tal caso gli ispettori antincendi in prova sono ammessi a partecipare al 
primo corso successivo ai periodi di assenza dal lavoro previsti dalle 
disposizioni sulla tutela delle lavoratrici madri. 

 2. Sono espulsi dal corso di formazione gli ispettori antincendi 
in prova responsabili di infrazioni punite con sanzioni disciplinari pari o 
più gravi della sanzione pecuniaria. 

 3. I provvedimenti di dimissione e di espulsione sono adottati 
con decreto del Capo del Dipartimento, su proposta del direttore centra-
le per la formazione. 

 4. Il personale che non supera il corso di formazione permane 
nella qualifica di appartenenza senza detrazioni di anzianità ed è restitu-
ito al servizio di istituto.».   

  Note all’art. 8:

     — Per il riferimento al decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, si vedano le note alle premesse.   

  21G00148  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 13 settembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Belvedere Maritti-
mo e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Belvedere Marittimo (Cosenza); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri su dodici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Belvedere Marittimo (Cosen-

za) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dott.ssa Regina Antonella Bardari è nominata 

commissario straordinario per la provvisoria gestione 
del comune suddetto fino all’insediamento degli organi 
ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Belvedere Marittimo (Cosenza), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal 
sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave si-
tuazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sette 
componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
19 agosto 2021, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Cosenza ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 19 agosto 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Belvedere Marittimo (Cosenza) ed alla nomina del commissario per 
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa Regina 
Antonella Bardari, viceprefetto vicario in servizio presso la Prefettura 
di Cosenza. 

 Roma, 7 settembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05799

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 settembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Rotzo.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 5 giu-
gno 2016 sono stati rinnovati gli organi elettivi del Comu-
ne di Rotzo (Vicenza); 

 Considerato altresì che, in data 27 agosto 2021, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Rotzo (Vicenza) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 13 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Rotzo (Vicenza) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 5 giugno 2016, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Aldo Pellizzari. 

 Il citato amministratore, in data 27 agosto 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base, al 
quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento 
del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Rotzo (Vicenza). 

 Roma, 7 settembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05800

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 settembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Capodimonte e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Capodimonte (Viterbo); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sei con-
siglieri su dieci assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Capodimonte (Viterbo) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Fabio Malerba è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 13 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno   

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Capodimonte (Viterbo), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 26 maggio 2019 e composto dal sindaco e 
da dieci consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da sei componenti 
del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto-
collo dell’ente in data 19 agosto 2021, hanno determinato l’ipotesi dis-
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Viterbo ha proposto lo scioglimento del 
consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sen-
si dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con 
la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente, con provvedimento del 23 agosto 2021. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Capodimonte (Viterbo) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona del dott. Fabio Malerba, vicepre-
fetto aggiunto in servizio presso la Prefettura di Viterbo. 

 Roma, 7 settembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05801

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 13 settembre 2021 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Chiavari.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati rinnovati gli organi elettivi 
del Comune di Chiavari (Genova); 

 Considerato altresì che, in data 23 agosto 2021 il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  
 Il consiglio comunale di Chiavari (Genova) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 13 settembre 2021 

 MATTARELLA 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Chiavari (Genova) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del sig. Marco Di Capua. 

 Il citato amministratore, in data 23 agosto 2021, è deceduto. 
 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio, comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Chiavari (Genova). 

 Roma, 7 settembre 2021 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  21A05802

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  25 agosto 2021 .

      Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 marzo 2021, recante delega di funzioni al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
on. Bruno TABACCI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
25 febbraio 2021 con il quale l’on. Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifiche 
e integrazioni e, in particolare, l’art. 10, relativo alla no-
mina e alle funzioni dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modifiche ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive 
modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 16 
relativo alla costituzione e alle attribuzioni del Comita-
to interministeriale per la programmazione economica 
(CIPE); 

 Visto l’art. 1  -bis   del decreto-legge 14 ottobre 2019, 
n. 111, convertito in legge, con modificazioni, dalla leg-
ge 12 dicembre 2019, n. 141, che, al fine di rafforzare il 

coordinamento delle politiche pubbliche in vista del per-
seguimento degli obiettivi in materia di sviluppo soste-
nibile, ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, 
il Comitato interministeriale per la programmazione eco-
nomica assume la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS); 

 Visto l’art. 40 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, che ha istituito la Cabina di 
regia strategia Italia; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 marzo 2021, con il quale il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri on. Bruno 
Tabacci è stato delegato ad esercitare le funzioni spettanti 
al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di coor-
dinamento della politica economica e di programmazione 
degli investimenti pubblici di interesse nazionale, nonché 
di coordinamento delle politiche relative ai programmi 
spaziali e aerospaziali; 

 Tenuto conto che il Sottosegretario di Stato alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri on. Bruno Tabacci ha 
manifestato la volontà di rimettere le deleghe in materia 
di coordinamento delle politiche relative ai programmi 
spaziali e aerospaziali; 

 Ritenuto di accettare la remissione delle deleghe in 
materia di coordinamento delle politiche relative ai pro-
grammi spaziali e aerospaziali e di confermare al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
on. Bruno Tabacci le deleghe in materia di coordinamento 
della politica economica e di programmazione degli inve-
stimenti pubblici di interesse nazionale; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere alla modifica del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 marzo 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 19 marzo 2021    

     1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 marzo 2021, recante «Delega di funzioni al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, on. Bruno Tabacci», è soppresso l’art. 2. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 25 agosto 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2021

Ufficio di controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, reg. n. 2221

  21A05967
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  26 agosto 2021 .

      Modifica del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 15 marzo 2021, recante delega di funzioni in materia 
di coordinamento delle politiche relative ai programmi spa-
ziali e aerospaziali, al Ministro per l’innovazione tecnologica 
e la transizione digitale, dott. Vittorio COLAO.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visti i decreti del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 di costituzione del nuovo Governo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 febbraio 2021 con il quale dott. Vittorio Colao è stato 
nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021 con il quale al Ministro senza porta-
foglio dott. Vittorio Colao è stato conferito l’incarico per 
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifi-
cazioni e, in particolare l’art. 5, comma 3, lettera b  -bis  ); 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, recan-
te «Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti 
di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e 
dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pub-
bliche, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni; 

 Vista la legge 9 gennaio 2004, n. 4 recante «Disposi-
zioni per favorire e semplificare l’accesso degli utenti e, 
in particolare, delle persone con disabilità agli strumenti 
informatici»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche am-
ministrazioni», e successive modificazioni; 

 Vista la Comunicazione della Commissione europea 
COM (2010) 245 definitivo/2 del 26 agosto 2010, resa 
al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato eco-
nomico e sociale europeo e al Comitato delle Regioni 
sull’Agenda digitale europea; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 e 
successive modificazioni, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di semplificazione e di sviluppo» e, in parti-
colare, l’art. 47 che definisce l’Agenda digitale italiana; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del paese» e, in particolare, l’art. 33  -septies  ; 

 Visto il decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, re-
cante «Modifiche ed integrazioni al Codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, ai sensi dell’art. 1 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche», e, in particolare, l’art. 63; 

 Visto il decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 febbra-
io 2019, n. 12, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
sostegno e semplificazione per le imprese e per la pubbli-
ca amministrazione», e, in particolare, l’art. 8; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica 
e di disciplina dei poteri speciali nei settori di rilevanza 
strategica»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, re-
cante «Ordinamento delle strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’art. 24  -ter   relativo al Dipartimento per la trasforma-
zione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128, re-
cante «Riordino dell’Agenzia spaziale italiana (A.S.I.), e, 
in particolare, l’art. 21, relativo all’indirizzo e al coordi-
namento in materia spaziale e aerospaziale»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 7, recante «Misure 
per il coordinamento della politica spaziale e aerospaziale 
e disposizioni concernenti l’organizzazione e il funziona-
mento dell’Agenzia spaziale italiana»; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 6 agosto 2021, 
n. 111, di modifica dell’art. 21 del decreto legislativo 
n. 128/2003; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, con il quale il Ministro senza porta-
foglio dott. Vittorio Colao è stato delegato ad esercitare 
le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in materia di innovazione tecnologica e transizione 
digitale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 agosto 2021, con il quale è stata modificata la 
delega di funzioni del Sottosegretario di Stato On. Bruno 
Tabacci; 

 Ritenuto di delegare al Ministro senza portafoglio dott. 
Vittorio Colao anche le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento delle 
politiche relative ai programmi spaziali e aerospaziali; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere alla modifica del 
citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 marzo 2021; 

 Sentito il Consiglio dei ministri; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri 15 marzo 2021    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 marzo 2021 citato nelle premesse, dopo l’art. 1 è inse-
rito il seguente articolo:  

 «Art. 1-   bis  

  Delega di funzioni in materia di coordinamento 
delle politiche relative ai programmi spaziali e 
aerospaziali.  

 1. Il Ministro è delegato al coordinamento delle poli-
tiche relative ai programmi spaziali e aerospaziali di cui 
alla legge 11 gennaio 2018, n. 7.».   

  Art. 2.
      Oneri    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
oneri ulteriori a carico del bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 26 agosto 2021 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2021

Ufficio di controllo atti P.C.M., Ministeri della giustizia e degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale, reg. n. 2222

  21A05968

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  13 settembre 2021 .

      Delega di funzioni in materia di cybersicurezza all’Au-
torità delegata per la sicurezza della Repubblica, prefetto 
Franco GABRIELLI.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e, in particolare, 
l’articolo 10; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 
 Vista la legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive mo-

dificazioni ed integrazioni e, in particolare, gli articoli 1, 
2, 3 e 4, comma 2; 

 Viste le disposizioni regolamentari di attuazione della 
richiamata legge 3 agosto 2007, n. 124; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale il Prefetto Franco Gabrielli è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 marzo 2021, recante «Delega per la sicurezza della 
Repubblica, ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 124 del 
2007, al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri Prefetto Franco Gabrielli»; 

 Ritenuto opportuno delegare all’Autorità delegata per 
la sicurezza della Repubblica, Prefetto Franco Gabrielli, 
le funzioni in materia di cybersicurezza, fatte salve quelle 
che non sono attribuite in via esclusiva al Presidente del 
Consiglio dei ministri, ai sensi dell’art. 2, comma 1, del 
citato decreto-legge n. 82 del 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 8 marzo 2021    

      1. Al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 marzo 2021, citato in premessa, dopo l’articolo 1 è ag-
giunto il seguente:  

 «Art. 1  -bis      (Delega di funzioni in materia di cyber-
sicurezza).    — 1. Ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del 
decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, l’Au-
torità delegata per la sicurezza della Repubblica, Pre-
fetto Franco Gabrielli, è delegata a svolgere le funzioni 
del Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite in via esclu-
siva al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 82 
del 2021.». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana previa registrazione da 
parte della Corte dei conti. 

 Roma, 13 settembre 2021 

 Il Presidente
del Consiglio dei ministri 

D  RAGHI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 settembre 2021

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 2345

  21A05916  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 settembre 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,95%, con godimento 1° giugno 2021 e 
scadenza 1° dicembre 2031, sesta e settima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-

lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 settembre 2021 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 100.883 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 8 giugno, 29 luglio e 
30 agosto 2021, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime cinque    tranche    dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,95% con godimento 1° giugno 2021 e scadenza 
1° dicembre 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una sesta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una sesta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,95%, 
avente godimento 1° giugno 2021 e scadenza 1° dicem-
bre 2031. L’emissione della predetta    tranche    viene dispo-
sta per un ammontare nominale compreso fra un importo 
minimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,95%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° giugno e il 
1° dicembre di ogni anno di durata del prestito. La prima 
semestralità è pagabile il 1° dicembre 2021 e l’ultima il 
1° dicembre 2031. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 29 settembre 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 
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 La provvigione di collocamento, pari a 0,20% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della setti-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 settembre 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° ottobre 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
toventidue giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° ottobre 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse dello 0,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi 
d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2021 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2021 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  21A05885

    DECRETO  28 settembre 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi (“CCTeu”), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026, undicesima e dodicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 settembre 2021 ammonta, al netto dei rimbor-
si di prestiti pubblici già effettuati, a 100.883 milioni di 
euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 27 novembre 2020, non-
ché 27 gennaio, 30 marzo, 29 aprile e 28 maggio 2021, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime dieci 
   tranche    dei certificati di credito del Tesoro con tasso d’in-
teresse indicizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito 
«CCTeu»), con godimento 15 ottobre 2020 e scadenza 
15 aprile 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una undicesima    tranche    
dei predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una undicesima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 ot-
tobre 2020 e scadenza 15 aprile 2026, per un ammontare 
nominale compreso fra un importo minimo di 1.250 mi-
lioni di euro e un importo massimo di 1.750 milioni di 
euro. 

  Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno. 

  Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato del-
lo 0,50%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi del 
semestre di riferimento sulla base dell’anno commerciale, 
con arrotondamento al terzo decimale.  

 Poiché il processo di determinazione del tasso di interes-
se semestrale sopra descritto ha dato luogo a valori negati-
vi, la seconda cedola corrispondente sarà posta pari a zero.  

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta.  

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.    

  Art. 2.
      Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 29 settembre 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

  La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.    

  Art. 3.
      Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della do-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decre-
to di massima». 

  Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 30 settembre 2021.   

  Art. 4.
       Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° ottobre 2021, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
tosessantanove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve-
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 

   In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.         

  Art. 5.
      Il 1° ottobre 2021 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudica-
zione d’asta.  

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al capo X, capitolo 5100, art. 4 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 
parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse lordi.   
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  Art. 6.      
 Gli oneri per interessi, relativi all’anno finanziario 

2021, faranno carico al capitolo 2216 (unità di voto par-
lamentare 21.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze, per l’anno stes-
so, ed a quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

  L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

  L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

  Roma, 28 settembre 2021 

   p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  21A05886

    DECRETO  28 settembre 2021 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,00% con godimento 1° agosto 2021 e sca-
denza 1° agosto 2026, quinta e sesta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 66608 del 28 luglio 2021 (di seguito 
«decreto di massima»), con il quale sono state stabilite 
in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 

l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, concernente le «Disposizioni in caso di ritardo nel 
regolamento delle operazioni di emissione, concambio e 
riacquisto di titoli di Stato»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e il bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabi-
lito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso, così come modificato dall’art. 42, com-
ma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
e dall’art. 77, comma 12, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 settembre 2021 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 100.883 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti i propri decreti in data 29 luglio e 30 agosto 2021, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
   tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00% con godi-
mento 1° agosto 2021 e scadenza 1° agosto 2026; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una quinta    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 0,00%, 
avente godimento 1° agosto 2021 e scadenza 1° agosto 
2026. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. I buoni non fruttano alcun interesse 
annuo lordo essendo la cedola pari allo 0,00%. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   
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  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 29 settembre 2021, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 30 settembre 2021.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 1° ottobre 2021, al prezzo di aggiudicazio-
ne. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.
     Il 1° ottobre 2021 la Banca d’Italia provvederà a versare, 

presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il ri-
cavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al ricavo 
dell’emissione.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 

finanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle Sezioni di 

Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice 
gestionale 109) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2021. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 settembre 2021 

 p. Il direttore generale delle Tesoro: IACOVONI   

  21A05913

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 luglio 2021 .

      Ammissione del progetto di cooperazione internazionale 
«HELIAUS» relativo al programma ECSEL anno 2018 al 
finanziamento del Fondo PON/FERSR ora POC (Program-
ma operativo complementare) - anni 2014-2020.     (Decreto 
n. 1964/2021).    

     IL DIRIGENTE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 
specifiche concernenti l’obiettivo «Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione» e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1080/2006; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1290/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 che sta-
bilisce le norme in materia di partecipazione e diffusione 
nell’ambito del programma quadro di ricerca e innova-
zione (2014-2020) -    Horizon    2020 e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1906/2006; 
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 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regola-
mento generale sulla protezione dei dati)»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
recante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016» che modifica, in parte il decreto legislati-
vo 30 giugno 2003, n. 196, recante il «Codice in materia 
di protezione dei dati personali»; 

 Visto il regolamento (UE, EURATOM) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, 
che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) 
n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, 
(UE) n. 223/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga 
il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

 Visto l’Accordo di partenariato (AdP) di cui all’art. 14 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, approvato con de-
cisione di esecuzione della Commissione C (2018) 598 
   final    CCI 2014IT16M8PA001 dell’8 febbraio 2018, che 
modifica la decisione di esecuzione C (2014) 8021 del 
29 ottobre 2014; 

 Vista la Strategia nazionale di specializzazione intelligen-
te 2014-2020 (SNSI) approvata dalla Commissione europea 
in data 12 aprile 2016 che promuove la costituzione di una 
filiera dell’innovazione e della competitività capace di tra-
sformare i risultati della ricerca in vantaggi competitivi per 
il Sistema Paese e in un aumento del benessere dei cittadini; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
14 luglio 2015, n. 4972, concernente l’approvazione del 
PON «Ricerca e innovazione» CCI 2014IT16M2OP005 
cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo regionale e 
dal Fondo sociale europeo – programmazione 2014-2020 
– a titolarità del MIUR e successivamente modificata con 
decisione della Commissione C(2018) 8840 del 12 di-
cembre 2018; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea n. 1518 del 5 marzo 2020, recante la modifica della 
decisione C(2015) 14 luglio 2015, n. 4972, che approva 
determinati elementi del PON «Ricerca e innovazione» 
per il sostegno FESR e FSE, obiettivo «Investimenti a fa-
vore della crescita e dell’occupazione»; 

 Vista l’articolazione del PON R&I 2014/2020 in assi 
prioritari ed azioni e in particolare dell’asse II «Progetti 
tematici» e l’azione II.3 «Progetti di ricerca su tecnologie 
abilitanti (KETSs)»; 

 Visti i criteri di selezione delle operazioni approvati dal 
Comitato di sorveglianza del PON R&I 2014-2020 con 
procedura scritta in data 30 marzo 2016 per la selezione 
delle operazioni a valere sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR) a sostegno dell’asse II del programma 
e, in particolare, dell’azione II.3; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 feb-
braio 2018, n. 22 «Regolamento recante i criteri sull’am-
missibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai 
Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il pe-
riodo di programmazione 2014/2020»; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, con-
vertito con legge n. 132 del 18 novembre 2019, recante 
«Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri» nella parte rela-
tiva agli interventi sull’organizzazione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 140 del 21 ottobre 2019 (  Gazzetta Ufficiale   n. 290 
dell’11 dicembre 2019), recante il nuovo regolamento di 
organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto-legge n. 1 del 9 gennaio 2020, pubbli-
cato sulla   Gazzetta Ufficiale   - Serie Generale - n. 6 del 
9 gennaio 2020, che prevede l’istituzione del Ministero 
dell’istruzione e del Ministero della università e della ri-
cerca, convertito in legge n. 12 del 5 marzo 2020, recan-
te «Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 
dell’università e della ricerca» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie 
generale n. 61 del 9 marzo 2020); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 164, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca», registrato alla Corte dei conti il 
9 novembre 2020, n. 2126,   Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 
14 dicembre 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2020, n. 165, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca», 
  Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 14 dicembre 2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 224 del 19 febbraio 2021 
di «Individuazione e definizioni dei compiti degli uffici 
di livello dirigenziale non generale del Ministero univer-
sità e ricerca» registrato alla Corte dei conti il 18 marzo 
2021, n. 560,   Gazzetta Ufficiale   n. 74 del 26 marzo 2021; 

 Letto l’art. 4, comma 7, del decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, il quale dispone «Sino all’acquisizione dell’efficacia 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di 
cui all’art. 3, comma 8, le risorse finanziarie sono assegna-
te ai responsabili della gestione con decreto interministe-
riale dei Ministri dell’istruzione, nonché dell’università e 
della ricerca. A decorrere dall’acquisizione dell’efficacia 
del predetto decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, le risorse sono assegnate ai sensi dell’art. 21, com-
ma 17, secondo periodo, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. Nelle more dell’assegnazione delle risorse, è au-
torizzata la gestione sulla base delle assegnazioni disposte 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
nell’esercizio 2019, anche per quanto attiene alla gestione 
unificata relativa alle spese a carattere strumentale di cui 
all’art. 4 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279»; 

 Visto il decreto interministeriale n. 117 dell’8 settem-
bre 2020, adottato di concerto dal Ministro dell’istruzione 
e dal Ministro dell’università e della ricerca, con il quale, 
si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanzia-
rie iscritte, per l’anno 2020, nello stato di previsione del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
alle competenti strutture dirigenziali come desumibili dal 
decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, nonché alla 
determinazione dei limiti di spesa, per l’anno 2020, delle 
specifiche voci di bilancio interessate dalle norme di con-
tenimento della spesa pubblica; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 
responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione genera-
le per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione 
della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle risorse 
finanziarie di cui alla tabella D, relative alle missioni e ai 
programmi di spesa a più centri di responsabilità ammini-
strativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali conferiti 
anteriormente alla data di entrata in vigore del regolamen-
to di organizzazione del Ministero dell’università e della 
ricerca – decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 164/2020, che continuano ad avere efficacia sino all’at-
tribuzione dei nuovi incarichi, nelle more del completa-
mento del processo di riorganizzazione dello stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021 n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 
2012, convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012, di modi-
fica del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi 
del quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge del 25 settembre 2002, n. 212, 
così come modificato dal decreto-legge del 20 giugno 
2017, n. 91, convertito in legge del 3 agosto 2017, n. 123, 
recante disposizioni urgenti per la crescita economica nel 
Mezzogiorno; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni della Commissione del 17 giu-
gno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L n. 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea (Regolamento generale 
di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 che 
stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regolamento a 
partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 196 del 23 agosto 
2016 «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», con particolare riferimento:  

 all’art. 13, comma 1, che prevede che il capitolato 
tecnico e lo schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto 
negoziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal 
MIUR, contenente le regole e le modalità per la corretta 
gestione delle attività contrattuali e le eventuali condizio-
ni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, debba-
no costituire parte integrante del presente decreto; 

 all’art. 18 che disciplina la specifica fattispecie dei 
progetti internazionali; 

 Viste le «Linee guida al decreto ministeriale del 26 lu-
glio 2016 n. 593 –   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016», integrate con il d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018, 
con le quali sono definite, tra l’altro, le «Modalità e tem-
pistiche delle attività di valutazione    ex ante    e di contrat-
tualizzazione nonché le disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie per i progetti», risultati am-
messi al finanziamento a seguito della valutazione scien-
tifica internazionale e delle verifiche di carattere ammini-
strativo/finanziario operate dal Ministero; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
registrato alla Corte dei conti il 27 ottobre 2017, n. 1-252, 
Linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 2016, 
n. 593 «Disposizioni per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie», adottato dal Ministero in attuazione 
dell’art. 16, comma 5, del decreto ministeriale n. 593/2016; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art. 18, decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2015, approvate con decreto n. 555 
del 15 marzo 2018, che disciplinano, tra l’altro, le mo-
dalità di presentazione delle domande di finanziamento 
nazionale da parte dei proponenti dei progetti di ricerca 
internazionale e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/
FESR per gli interventi diretti al sostegno delle attività di 
ricerca industriale, estese a non preponderanti processi di 
sviluppo sperimentale e delle connesse attività di forma-
zione del capitale umano nonché di ricerca fondamentale, 
inseriti in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020, prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui al 
decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593», che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di Tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria; 
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 Visto il regolamento (UE) n. 561/2014 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni della Commissione 
del 6 maggio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L n. 169 del 7 giugno 2014, che isti-
tuisce l’Impresa comune ECSEL; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 897 del 18 gennaio 2019, 
con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale dei progetti pre-
sentati nell’ambito della    Call    2018, indicando i soggetti 
italiani meritevoli di finanziamento e comunicato inoltre 
che il totale dei Fondi FESR/PON 2014/2020, impegnati 
sul bando in questione è pari ad euro 5.000.000,00; 

 Atteso che il MIUR partecipa ai bandi ECSEL 2018 
con il    budget    finalizzato al finanziamento dei proget-
ti nazionali a valere anche su stanziamenti PON ricerca 
e innovazione 2014/2020, azione II.3, cofinanziato dal 
FESR, ora POC – Programma operativo complementare 
anni 2014-2020, per il contributo alla spesa; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 3340 del 28 febbraio 2018, 
a firma del dirigente dell’ufficio IV – Autorità di gestione 
PON R&I 2014/2020 con la quale si informa il Comitato 
di sorveglianza del programma che il MIUR ha destinato 
al bando ECSEL 2018 fondi FESR/PON per un ammon-
tare massimo di 5 milioni di euro; 

 Viste per l’intervento le risorse necessarie determinate 
a favore dei beneficiari e disposte sull’asse II.3 del fondo 
PON Ricerca e innovazione FESR 2014/2020, ora POC – 
Programma operativo complementare al PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020; 

 Visto in particolare l’asse II, «Progetti tematici» – azio-
ne II.3, progetti di ricerca del POC «Ricerca e innova-
zione» 2014-2020, con una dotazione complessiva pari 
ad euro 62.400.000,00 e l’asse III – assistenza tecnica, 
che dispone di una dotazione complessiva pari ad euro 
16.332.500,00; 

 Preso atto della disponibilità finanziaria del POC «Ri-
cerca e innovaione» 2014-2020, ed in particolare per 
quanto attiene all’asse II, «Progetti tematici» – azione 
II.3, progetti di ricerca e all’asse III – assistenza tecni-
ca che consente di accogliere gli impegni assunti in rela-
zione alle iniziative ECSEL 2016-2017-2018, ivi inclusi 
quelli relativi agli incarichi di valutazione tecnico-scien-
tifica conferiti; 

 Atteso che, con decreto direttoriale n. 1078 del 7 mag-
gio 2021, visto UCB n. 463 del 14 maggio 2021, nota 
MUR n. 7516 del 14 maggio 2021, i progetti ECSEL 
2016-2017-2018, ivi inclusi quelli relativi agli incarichi 
di valutazione tecnico-scientifica conferiti, sono transitati 
dal PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020, sul POC - 
Programma operativo complementare al PON «Ricerca e 
innovazione» 2014-2020; 

 Vista la nota MUR uff. IV n. 10059 del 5 luglio 2021, 
in risposta ai chiarimenti richiesti dalla Corte dei conti, 
con nota n. 9050 del 17 giugno 2021, PEC n. 9957 del 
2 luglio 2021, in merito al decreto direttoriale n. 1078 del 
7 maggio 2021; 

 Preso atto che le risorse impegnate e programmate per 
il finanziamento dei progetti afferenti alle iniziative EC-
SEL 2016-2017-2018, sono commutate dal PON Ricerca 
e innovazione FESR 2014/2020, asse II, «Progetti temati-

ci» – azione II.3, «Progetti di ricerca su tecnologie abili-
tanti (KETs) al POC - Programma operativo complemen-
tare al PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020, asse II, 
«Progetti tematici» – azione II.3, «Progetti di ricerca», 
per un importo complessivo di euro 14.941.709,68; 

 Preso atto che le risorse impegnate per le attività di 
valutazione tecnico-scientifica delle progettualità sele-
zionate nell’ambito delle iniziative ECSEL 2016-2017-
2018 sono commutate dal PON «Ricerca e innovazione» 
2014/2020, asse III, «Assistenza tecnica» al POC - pro-
gramma operativo complementare «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020, asse III - assistenza tecnica, per un im-
porto complessivo di euro 55.415,80; 

 Visto il documento ECSEL GB-2018-108 «   Annual 
Work Plan and Budget 2018   » con il quale la JU ECSEL 
ha pubblicato, il 21 febbraio 2018, scadenza 20 settembre 
/2018 i bandi ECSEL-2018-1 IA ed ECSEL-2018-2 RIA, 
comprensivo delle    Country specific eligibility rules   , che 
descrivono i criteri ed ulteriori regole che disciplinano 
l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti cui par-
tecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per i bandi ECSEL-2018-2 RIA ed 
ECSEL-2018-1 IA di cui trattasi non è stato possibile pro-
cedere all’emanazione dell’avviso integrativo; 

 Vista la decisione pab-2018-39 dell’   Authorities Board    
ECSEL, con la quale è stata formalizzata la graduato-
ria delle proposte presentate nell’ambito del bando EC-
SEL-2018- 2 RIA e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo HELIAUS 
«   tHErmaL vIsion AUgmented awarenesS   », avente 
l’obiettivo di «Collegarsi direttamente allo sviluppo di 
tecnologie per    imaging    a infrarossi e alle loro applicazio-
ni per l’industria    smart automotive   ; infine, il progetto si 
preoccupa di migliorare la sicurezza e il    comfort    nell’uti-
lizzo dell’autovettura». 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa da JU 
ECSEL nei confronti dei progetti a partecipazione italiana; 

 Preso atto del parere positivo di valutazione espresso 
dall’Istituto agenzia Invitalia S.p.a. del 26 marzo 2020, 
pervenuto in data prot. MUR n. 4692 del 27 marzo 2020; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale ECSEL-2018–2 RIA «HELIAUS», data 
inizio progetto 1° aprile 2019 – Ricerca industriale e svi-
luppo sperimentale, di durata 36 mesi salvo proroghe, con 
scadenza 31 marzo 2022, figurano i seguenti proponenti 
italiani, come da capitolato tecnico:  

 Società NEXT2U S.r.l. Pescara, che ha presenta-
to domanda di finanziamento per un costo progettuale 
di importo pari ad euro 500.000,00 (piccola impresa) 
– fondi    ex    FESR/PON ora POC (Programma operativo 
complementare); 

 il costo del progetto HELIAUS è di euro 500.000,00 
- Ricerca industriale e sviluppo sperimentale, di cui euro 
260.000,00 (RI) ed euro 240.000,00 (SS); 

 Visto il    Consortium Agreement    con inizio del progetto, 
di durata 36 mesi (salvo proroghe), in data 1° aprile 2019; 

 Visto il d.d. n. 561 del 5 maggio 2020 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Marco Massimo 
Fato – Università degli Studi di Genova, registrato UCB 
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in data 11 maggio 2020, n. 1240, nota PEC/UCB n. MIUR 
7622 del 12 maggio 2020, terna di esperti designata dal 
C.N.G.R. con verbale del 31 marzo 2020; 

 Atteso che il prof. Marco Massimo Fato con note in 
data 3 agosto 2020, prot. MUR n. 12383, ha approvato 
il capitolato tecnico allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa ed ha espresso, in medesima data, anche parere 
favorevole all’esame del progetto presentato in fase euro-
pea (   Consortium Agreement   ); 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017 e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il codice concessione RNA: NEXT2U S.r.l. 
Pescara - COR n. 5840206, ID n. 5553006, richiesta ID 
n. 12832354 e CAR n. 4452, in data 29 luglio 2021; 

 Verificato il sistema MISE di visura DEGGENDORF 
in data 9 aprile 2021: Società NEXT2U S.r.l., Pescara 
-ID. n. 11277020, visura n. 11620251; 

 Dato atto che gli obblighi di cui al decreto legislati-
vo n. 159/2011 relativi alla «Verifica certificazione anti-
mafia» sono stati assolti per la Società: NEXT2U S.r.l., 
BDNA n. 22889 del 13 aprile 2021, Ministero dell’inter-
no in data 7 giugno 2021; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190 «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

HELIAUS – «   tHErmaL vIsion AUgmented awarenesS   », 
codice CINECA n. 00030/2018, ECSEL anno 2018_2 
RIA, realizzato da: Società NEXT2U S.r.l. - Pescara, c.f. 
02105360685 – Piccola impresa; è ammesso alle agevola-
zioni previste, secondo le normative citate nelle premes-
se, nella forma, misura, modalità e condizioni indicate 
nella scheda allegata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2019 e la sua du-
rata è di 36 mesi (salvo proroghe concesse solo se in coe-
renza con la chiusura della programmazione). 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 3) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 2) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
      1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate complessivamente 
in euro 275.000,00 nella forma di contributo nella spesa, 
in favore del beneficiario:  

 NEXT2U S.r.l. (piccola impresa), per euro. 
275.000,00 Fondo FESR/PON ora POC (Programma 
operativo complementare) anni 2014/2020; 

  a valere sulle disponibilità della dotazione finanziaria:  
 del Programma operativo complementare (POC) al 

PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020, giusta decreto 
direttoriale MUR n. 1078 del 7 maggio 2021, visto UCB 
n. 463 del 14 maggio 2021. In proposito, si evidenzia che 
le risorse programmate e impegnate per il finanziamento 
dei progetti afferenti alle iniziative ECSEL anni 2016-
2017-2018, sono commutate dal PON «Ricerca e inno-
vazione» 2014-2020, asse II «Progetti tematici» – azione 
II.3 «Progetti di ricerca su tecnologie abilitanti (KETs)» 
al Programma operativo complementare (POC) al PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020, asse II «Progetti te-
matici» – azione II.3 «Progetti di ricerca», per un importo 
complessivo pari ad euro 14.941.709,68. 
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 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul POC - Pro-
gramma operativo complementare al PON «Ricerca e 
innovazione” anni 2014-2020, asse II «Progetti tematici» 
– azione II.3 «Progetti di ricerca», in relazione alle quali, 
ove perente, si richiederà la riassegnazione, secondo lo 
stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle moda-
lità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rile-
vanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori 
al venti per cento del valore delle attività progettua-
li del raggruppamento nazionale, il MUR si riserva di 
provvedere ad autorizzare la variante, sentito l’esperto 
scientifico con riguardo alle casistiche ritenute maggior-
mente complesse. Le richieste variazioni, come innanzi 
articolate, potranno essere autorizzate solo se previa-
mente approvate in sede internazionale da parte di tutti 
gli enti finanziatori nazionali coinvolti nel progetto. In 
ogni caso, non oltre il periodo di eleggibilità della spe-
sa FESR (31 dicembre 2023), disciplinato dall’art. 65 
del regolamento (UE) n. 1303/2013, salvo le deroghe 
di cui all’art. 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1305/2013. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate da tutti gli enti finanzia-
tori nazionali coinvolti nel progetto incluso lo scrivente 
Ministero.   

  Art. 4.
      1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficia-

rio, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, nel-
la misura del:  

   a)   80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici; 

   b)   50% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
di natura privata. 

 Nel caso, di cui al punto   b)  , l’erogazione dell’anticipa-
zione è subordinata alla presentazione di idonea fideius-
sione bancaria o di polizza assicurativa rilasciata al sog-
getto interessato in conformità allo schema approvato dal 
Ministero con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario NEXT2U S.r.l. (piccola impresa) - 
Pescara, si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazio-
ni semestrali della somma oggetto di contributo, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei soggetti beneficiari, alla revoca 
delle agevolazioni, con contestuale recupero delle somme 
erogate anche attraverso il fermo amministrativo, a sal-
vaguardia dell’eventuale compensazione con le somme 
maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo presso 
questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti organi di control-
lo e corredato degli allegati scheda del progetto, capitolato 
tecnico e schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto nego-
ziale tra le parti previsto nella forma predisposta dal MUR, 
contenente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui su-
bordinare l’efficacia del provvedimento, che ne costituisco-
no parte integrante, è trasmesso al soggetto proponente e/o 
al soggetto capofila per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto e 
dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di legge 
e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2021 

 Il dirigente generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo, del Ministero della salute, reg. n. 2491

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-

ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: http://www.ponricerca.gov.it/opportunita/
progetti-di-ricerca-industriale-e-sviluppo-sperimentale/    

  21A05804

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  23 settembre 2021 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo RINA Servi-
ces S.p.a. all’esercizio delle attività di ispezione e controllo 
del naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni inter-
nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SULLE AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE

IL TRASPORTO MARITTIMO E PER VIE D’ACQUA INTERNE 

 Visto il decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, di 
attuazione della direttiva 2009/15/CE relativa alle dispo-
sizioni ed alle norme comuni per gli organismi che ef-
fettuano le ispezioni e le visite di controllo delle navi e 
per le pertinenti attività delle amministrazioni marittime, 
e successive modificazioni; 
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 Vista la nota prot. n. 6345 del 23 aprile 2012, con cui 
la Direzione generale per il trasporto marittimo e per vie 
d’acqua interne ha emanato i criteri per l’autorizzazio-
ne all’esercizio delle attività di ispezione e controllo del 
naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni inter-
nazionali da parte degli organismi di classifica titolari di 
autorizzazione ed affidamento ai sensi del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 
2016 «Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo Rina 
Services S.p.a. all’esercizio delle attività di ispezione e 
controllo del naviglio nazionale non soggetto alle con-
venzioni internazionali», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 2 del 
3 gennaio 2017; 

 Considerato che l’autorizzazione di cui al citato decre-
to dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 ha durata 
di quattro anni; 

 Vista l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione all’eser-
cizio delle attività di ispezione e controllo del naviglio na-
zionale non soggetto alle convenzioni internazionali pre-
sentata dall’organismo riconosciuto Rina Services S.p.a. 
con nota prot. RSSE/XCHSE/MBE/16161 dell’8 settem-
bre 2020; 

 Viste le regole tecniche e le procedure operative dell’or-
ganismo riconosciuto allegate alla nota sopra citata; 

 Vista la mail in data 23 novembre 2020, con la quale 
il Rina Services S.p.a. ha allegato il file aggiornato della 
lista di norme e regolamenti Rina completati da quelli ap-
plicati per le unità da pesca e unità da diporto, in ottempe-
ranza a quanto indicato dalla citata nota prot. n. 6453 del 
23 aprile 2012, recante i criteri per l’autorizzazione, ed ha 
inviato le istruzioni per accedere alla piattaforma CUBE 
ove reperire le norme dell’Organismo; 

 Vista la nota prot. n. 2403 del 26 gennaio 2021, con 
la quale è stato chiesto al Comando generale del Corpo 
delle capitanerie di porto un parere sui regolamenti e sulle 
procedure prodotte dal Rina Services S.p.a., a supporto 
dell’istanza di rinnovo dell’autorizzazione, al fine di va-
lutarne la rispondenza alle circolari ed istruzioni emanate 
dal Comando stesso in materia di navi non soggette alle 
convenzioni internazionali; 

 Visto il verbale della riunione tenutasi in data 14 aprile 
2021 con i rappresentanti del Comando generale del Cor-
po delle capitanerie di porto e del Rina Services S.p.a., a 
seguito della quale è stato chiesto all’organismo di inte-
grare la documentazione inviata; 

 Vista la nota RSSE/MCFSW/ALO/7594 del 30 aprile 
2021 con la quale il Rina Services S.p.a. ha integrato la 
documentazione a seguito della richiesta formulata nella 
citata riunione del 14 aprile 2021; 

 Vista la nota PEC prot. n. 14867 del 25 maggio 2021, 
con la quale, a seguito del protrarsi dell’istruttoria di ve-
rifica della documentazione trasmessa dal Rina Services 
S.p.a., l’autorizzazione concessa con il citato decreto di-
rigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 è stata proro-
gata fino al 30 giugno 2021; 

 Vista la nota PEC prot. n. 78350 del 25 giugno 2021, 
con la quale il Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto, a seguito di richiesta di parere sulla docu-

mentazione pervenuta a supporto dell’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione da parte di Rina Services S.p.a., ha ri-
chiesto alcuni chiarimenti circa la documentazione stessa; 

 Vista la nota prot. n. RSSE/MCFSW/ALO/13023 del 
4 agosto 2021, con la quale il Rina Services S.p.a. ha con-
fermato di aver adottato le necessarie misure correttive in 
relazione alle indicazioni pervenute con la citata nota del 
25 giugno 2021 del Comando generale; 

 Vista la nota PEC prot. n. 19718 del 6 luglio 2021, con 
la quale, a seguito dell’ulteriore protrarsi dell’istruttoria 
di verifica della documentazione trasmessa dal Rina Ser-
vices S.p.a., l’autorizzazione concessa con il citato de-
creto dirigenziale n. 222 in data 16 dicembre 2016 è stata 
nuovamente prorogata fino al 1° settembre 2021; 

 Considerato che l’organismo riconosciuto Rina Servi-
ces S.p.a. risulta autorizzato ai sensi del decreto legisla-
tivo 14 giugno 2011, n. 104 per i servizi di certificazione 
statutaria delle navi registrate in Italia rientranti nel cam-
po di applicazione delle convenzioni internazionali, con 
decreto interdirettoriale 4 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 181 del 4 agosto 2017, con cui è stato approvato 
il relativo Accordo sottoscritto in data 28 giugno 2017; 

 Vista la nota PEC prot. n. 99315 del 13 agosto 2021, 
con la quale il Comando generale del Corpo delle capita-
nerie di porto, a seguito di richiesta di parere sulla docu-
mentazione pervenuta a supporto dell’istanza di rinnovo 
dell’autorizzazione da parte di Rina Services S.p.a., ha 
evidenziato che «da un riesame della documentazione 
ivi unita non scaturiscono (…) ulteriori richieste da parte 
dello Scrivente», al netto di alcuni chiarimenti specifici; 

 Vista la nota prot. n. RSSE/MCFSW/ALO/13317 del 
16 agosto 2021, con la quale il Rina Services S.p.a. ha 
fornito i chiarimenti specifici richiesti con la citata nota 
del 13 agosto 2021 del Comando generale del Corpo delle 
capitanerie di porto; 

 Considerato che, a seguito dell’esito positivo dell’istrut-
toria, nel corso della quale è stata valutata soddisfacente 
la documentazione trasmessa dal Rina Services S.p.a. in 
allegato all’istanza di rinnovo sopra menzionata e succes-
sivamente prodotta, l’organismo in questione è risultato 
mantenere la rispondenza ai criteri stabiliti per l’autoriz-
zazione all’esercizio delle attività di ispezione e control-
lo del naviglio nazionale non soggetto alle convenzioni 
internazionali; 

 Ritenuto pertanto di procedere al rinnovo dell’autoriz-
zazione del Rina Services S.p.a. all’esercizio delle attività 
di ispezione e controllo del naviglio nazionale non sog-
getto alle convenzioni internazionali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità dell’autorizzazione    

     1. All’organismo Rina Services S.p.a. è rinnovata l’au-
torizzazione all’esercizio delle attività di ispezione e con-
trollo del naviglio nazionale non soggetto alle convenzio-
ni internazionali.   
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  Art. 2.
      Attività autorizzate e norme di riferimento    

      1. Il Rina Services S.p.a., nell’ambito delle attività di 
ispezione e controllo del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali per le quali è autorizzato, 
garantisce le seguenti tipologie di attività, con le relative 
operazioni di certificazione:  

   a)   operazioni o funzioni attinenti all’accertamento 
ed al controllo delle condizioni di navigabilità; 

   b)   assegnazione della linea di massimo carico; 
   c)   stazzatura delle navi; 
   d)   sicurezza delle navi mercantili e della vita umana 

in mare; 
   e)   prevenzione ed estinzione degli incendi a bordo; 
   f)   controllo tecnico sulle costruzioni navali e per 

l’esercizio della navigazione; 
   g)   tutte le altre attività concernenti il ruolo di orga-

nismo tecnico autorizzato richiamate nella normativa di 
riferimento e relative agli impianti, alle dotazioni e agli 
equipaggiamenti di bordo. 

  2. Nello svolgimento delle attività di ispezione e con-
trollo per le navi mercantili che non rientrano nel campo 
di applicazione delle convenzioni internazionali il Rina 
Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale:  

 2.1 Per le attività di cui ai punti   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 «Sicurezza della na-

vigazione e della vita umana in mare»; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 novem-

bre 1991, n. 435 «Approvazione del regolamento per la 
sicurezza della navigazione e della vita umana in mare» e 
successive modifiche o integrazioni; 

 2.2 Per l’attività di cui al punto   b)  : 
 legge 5 giugno 1962, n. 616 «Sicurezza della na-

vigazione e della vita umana in mare»; 
 decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 

1967, n. 579 «Regolamento per l’assegnazione della linea 
di massimo carico alle navi mercantili»; 

 2.3 Per l’attività di cui al punto   c)  : 
 legge 29 giugno 1913, n. 796 «relativa alla staz-

zatura delle navi»; 
 decreto luogotenenziale 27 gennaio 1916, n. 202 

«Regolamento per la stazzatura delle navi»; 
 decreto ministeriale 25 luglio 1918 «Istruzioni per 

la stazzatura delle navi e galleggianti»; 
 decreto del Presidente della Repubblica 27 otto-

bre 1972, n. 988 «Stazzatura di alcuni spazi chiusi al di 
sopra del ponte superiore o nell’interponte superiore delle 
navi da carico». 

  3. Ai fini dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da pesca, il Rina Services S.p.a. fa riferimento alla se-
guente normativa nazionale:  

 decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 
1991, n. 435 «Approvazione del regolamento per la si-
curezza della navigazione e della vita umana in mare» 
(Titolo   V)   e successive modifiche o integrazioni; 

 decreto 5 agosto 2002, n. 218 «Regolamento di si-
curezza per le navi abilitate alla pesca costiera», come 
modificato dal decreto 26 luglio 2004, n. 231; 

 decreto legislativo 18 dicembre 1999, n. 541 «At-
tuazione delle direttive 97/70/CE e 1999/19/CE sull’isti-
tuzione del regime di sicurezza armonizzato per le navi 
da pesca di lunghezza uguale o superiore a ventiquattro 
metri». 

  4. Ai fini dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da diporto, il Rina Services S.p.a. fa riferimento alla 
seguente normativa nazionale:  

 decreto ministeriale 29 luglio 2008, n. 146 «Regola-
mento di attuazione del codice della nautica da diporto»; 

 decreto ministeriale 4 aprile 2005, n. 95 «Regola-
mento di sicurezza recante norme tecniche per le navi de-
stinate esclusivamente al noleggio per finalità turistiche»; 

  5. Ai fini dell’attività di ispezione e controllo delle uni-
tà da passeggeri adibite a navigazione nazionale, il Rina 
Services S.p.a. fa riferimento alla seguente normativa 
nazionale:  

 decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 45 «Attua-
zione della direttiva 98/18/CE relativa alle disposizioni e 
alle norme di sicurezza per le navi da passeggeri adibite a 
viaggi nazionali» e successive modifiche o integrazioni.   

  Art. 3.
      Condizioni generali    

     1. La presente autorizzazione è revocata di diritto con il 
venir meno per il Rina Services S.p.a. dell’autorizzazione 
ai sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104 per 
i servizi di certificazione statutaria delle navi registrate in 
Italia rientranti nel campo di applicazione delle conven-
zioni internazionali, richiamata in premessa. 

 2. Il Rina Services S.p.a. mantiene aggiornata la pro-
pria esperienza e conoscenza per quanto concerne le 
implicazioni che le caratteristiche della flotta nazionale 
comportano sull’applicazione della normativa nazionale 
attraverso i lavori dell’apposito comitato. 

 3. Il Rina Services S.p.a. fornisce supporto tecnico spe-
cialistico al Ministero attraverso la struttura centrale in 
ambito nazionale situata presso la Direzione generale di 
Genova. 

 4. Il Rina Services S.p.a. assicura la disponibilità di 
unità operative con personale tecnico esclusivo qualifi-
cato, nell’ambito dell’area territoriale di competenza di 
tutte le Direzioni marittime, per l’esecuzione delle visite 
relative alle attività di cui all’art. 3, secondo la distribu-
zione territoriale proposta nell’istanza di cui alla nota ci-
tata in premessa al presente decreto. 

 5. Il Rina Services S.p.a. si impegna a non intra-
prendere attività che possano dar luogo a conflitti di 
interesse.   

  Art. 4.
      Interpretazioni    

     1. Il Rina Services S.p.a. riconosce che l’interpretazio-
ne degli strumenti applicabili ai sensi della presente auto-
rizzazione, nonché la determinazione delle equivalenze o 
l’accettazione di sostituzioni di requisiti richiesti da detti 
strumenti, sono definiti dalla Direzione generale per la 
vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne, e collabora alla loro 
definizione, ove necessario.   
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  Art. 5.
      Informazioni    

      1. Al rilascio della presente autorizzazione, il Rina Ser-
vices S.p.a. invia alla Direzione generale per la vigilanza 
sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e 
per vie d’acqua interne l’elenco ufficiale delle navi regi-
strate in Italia non soggette alle convenzioni internaziona-
li per le quali l’organismo è autorizzato svolgere le attivi-
tà di cui all’art. 2 comma 1, almeno in forma elettronica 
in formato MS Excel o compatibile; tale elenco viene ag-
giornato con frequenza semestrale e contiene almeno le 
seguenti informazioni, ove pertinenti:  

 n. IMO; 
 n. RINA; 
 Nome (nome nave); 
 Compartimento nave; 
 Matricola; 
 GT/SL; 
 Toca sì/no; 
 Organismo di classe precedente; 
 Data entrata in classe; 
 Altra società di classifica; 
 Nome armatore; 
 Servizio nave; 
 Data costruzione. 

 2. Il Rina Services S.p.a. garantisce alla Direzione ge-
nerale per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, 
il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne, anche tra-
mite pubblicazione su sito web dell’organismo, l’accesso 
diretto e gratuito alle banche dati contenenti le informa-
zioni pertinenti sulle navi non soggette alle convenzioni 
internazionali per le quali l’organismo è autorizzato svol-
gere le attività di cui all’art. 2 comma 1. 

 3. Il Rina Services S.p.a. invia con frequenza annuale 
alla Direzione generale per la vigilanza sulle autorità di 
sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua 
interne, in forma cartacea e/o in formato elettronico, in 
lingua italiana, le norme, i regolamenti nonché relative 
procedure operative riferite alle attività autorizzate di cui 
all’art. 2 comma 1. 

 4. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne fornisce al Rina Services S.p.a. tutta la docu-
mentazione necessaria affinché lo stesso possa svolgere 
le attività autorizzate. 

 5. Nel caso in cui siano sviluppate nuove norme o sia-
no modificate le norme esistenti riguardanti le ispezioni 
e i controlli delle navi, il Rina Services S.p.a. pubblica 
le informazioni relative alle norme in corso di aggiorna-
mento sul proprio sito internet con possibilità per la Di-
rezione generale di fornire commenti e/o proposte entro 
il termine di trenta giorni. Il Rina Services S.p.a. tiene 
conto di eventuali raccomandazioni formulate al riguardo 
dall’Amministrazione. 

 6. Analogamente, la Direzione generale per la vigilan-
za sulle autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo 
e per vie d’acqua interne contatta quanto prima il Rina 
Services S.p.a. nel caso di sviluppo di modifiche alla nor-
mativa applicabile alle attività autorizzate di cui all’art. 2, 
comma 1. 

 7. Le normative, le norme, le istruzioni e i modelli di 
rapporto sono redatti in lingua italiana.   

  Art. 6.
      Monitoraggio e controlli    

     1. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne verifica, almeno ogni due anni, che le attività 
autorizzate di cui all’art. 2, comma 1 siano svolte dal Rina 
Services S.p.a. con propria soddisfazione, sulla base di 
ispezioni a campione del naviglio nazionale non soggetto 
alle convenzioni internazionali per il quale l’organismo 
svolge le suddette attività. 

 2. Tali verifiche sono effettuate direttamente da fun-
zionari della Direzione generale per la vigilanza sulle 
autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per 
vie d’acqua interne incaricati a svolgere le funzioni di 
auditor. 

 3. La frequenza delle verifiche è determinata, tra l’al-
tro, dai risultati delle verifiche stesse; in ogni caso, il pe-
riodo che intercorre tra una verifica e l’altra non è comun-
que superiore a due anni. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere 
in ogni tempo alle verifiche supplementari infrabiennali 
che riterrà opportune, dando al Rina Services S.p.a. un 
preavviso scritto di almeno trenta giorni, anche disponen-
do ispezioni particolareggiate a campione delle navi per 
le quali l’organismo è autorizzato svolgere le attività di 
cui all’art. 2 comma 1. 

 5. A conclusione della verifica il team di auditor della 
Direzione redige un rapporto sulle verifiche compiute nel 
quale sono riportate le non conformità, le osservazioni 
ed i commenti relativi all’attività di verifica svolta; tale 
rapporto sarà comunicato al Rina Services S.p.a. che farà 
conoscere le sue osservazioni alla Direzione generale 
per la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il tra-
sporto marittimo e per vie d’acqua interne, entro sessan-
ta giorni dal ricevimento del rapporto, con l’indicazione 
delle azioni preventive e correttive. Tale comunicazione 
da parte dell’organismo sarà oggetto di valutazione da 
parte della Direzione generale ai fini dell’accettazione 
formale delle azioni correttive e preventive intraprese 
dall’organismo. 

 6. In ogni caso gli ispettori della Direzione generale per 
la vigilanza sulle autorità di sistema portuale, il trasporto 
marittimo e per vie d’acqua interne incaricati delle veri-
fiche ispettive sono vincolati da obblighi di riservatezza. 

 7. Nel corso delle verifiche, il Rina Services S.p.a. si 
impegna a sottoporre agli ispettori dell’amministrazione 
incaricati delle verifiche ispettive tutte le pertinenti istru-
zioni, norme, circolari interne e linee guida e ogni altra 
informazione e documentazione idonea a dimostrare che 
le attività autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, sono svol-
te dall’organismo stesso conformemente alla normativa 
in vigore. 

 8. In caso di mancato o inadeguato svolgimento delle 
attività autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, la Direzione 
generale per la vigilanza sulle autorità di sistema portua-
le, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne può 
disporre, in relazione alla gravità delle non conformità ri-
scontrate nel corso delle verifiche, la sospensione dell’au-
torizzazione o la revoca della stessa. 
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 9. Il Rina Services S.p.a. è consapevole dell’importan-
za rivestita dall’adempimento agli obblighi di informa-
zione di cui all’art. 5, al fine di consentire alla Direzione 
generale per la vigilanza sulle autorità di sistema por-
tuale, il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne di 
verificare che l’attività autorizzata sia svolta con propria 
soddisfazione.   

  Art. 7.
      Riservatezza    

     1. Per quanto riguarda le attività autorizzate di cui 
all’art. 2 comma 1, sia il Rina Services S.p.a. che l’Am-
ministrazione sono vincolati da obblighi di riservatezza.   

  Art. 8.
      Ispettori    

     1. Ai fini dello svolgimento delle attività autorizzate di 
cui all’art. 2 comma 1, il Rina Services S.p.a. si impegna 
a far svolgere il servizio ad ispettori che prestino la loro 
attività alle proprie esclusive dipendenze. 

 2. La Direzione generale per la vigilanza sulle autorità 
di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d’ac-
qua interne consente in via eccezionale, valutandone caso 
per caso la motivazione, l’utilizzo di ispettori esclusivi 
alle dipendenze di altri organismi di classifica riconosciu-
ti a livello comunitario, con i quali il Rina Services S.p.a. 
abbia preso accordi. 

 3. In ogni caso, le prestazioni degli ispettori che non 
siano dipendenti esclusivi del Rina Services S.p.a. sono 
vincolate al sistema di qualità dell’organismo stesso.   

  Art. 9.
      Responsabilità    

     1. Il Rina Services S.p.a. è direttamente responsabile 
dell’attività svolta ai sensi del presente decreto, secondo 
le norme dell’ordinamento giuridico italiano.   

  Art. 10.
      Durata e cessazione

dell’Accordo    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1 e 
dall’art. 6, commi 7 e 8, l’autorizzazione ha durata di 
quattro anni a partire dalla data del presente decreto. 

 2. L’Amministrazione si riserva di valutare se confer-
mare o meno la delega al Rina Services S.p.a. delle at-
tività autorizzate di cui all’art. 2 comma 1, in base alle 
esigenze della propria flotta. 

 3. Ai fini del rinnovo dell’autorizzazione il Rina Servi-
ces S.p.a., almeno sei mesi prima della scadenza dell’au-
torizzazione in vigore, presenta apposita domanda di rin-
novo con le stesse modalità previste dalla nota n. 6453 del 
23 aprile 2012 citata in premessa relativa alla domanda di 
rilascio dell’autorizzazione.   

  Art. 11.

      Interpretazione    

     1. Il presente decreto è interpretato e regolato in con-
formità alla normativa vigente nello Stato italiano, ed in 
particolare al decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, 
alla legge 5 giugno 1962, n. 616 e al decreto del Presiden-
te della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2021 

 Il direttore generale: DI MATTEO   

  21A05803

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  29 settembre 2021 .

      Modifica del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Colline di Romagna» registrata in qualità di deno-
minazione di origine protetta in forza al regolamento (CE) 
n. 1491 della Commissione del 25 agosto 2003.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto l’art. 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio che preve-
de la modifica temporanea del disciplinare di produzione 
di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizione di 
misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte delle 
autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in parti-
colare l’art. 6, comma 3, che stabilisce le procedure ri-
guardanti un cambiamento temporaneo del disciplinare 
dovuto all’imposizione, da parte di autorità pubbliche, di 
misure sanitarie e fitosanitarie obbligatorie o motivate ca-
lamità naturali sfavorevoli o da condizioni metereologi-
che sfavorevoli ufficialmente riconosciute dalle autorità 
competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1491 della Commissione 
del 25 agosto 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
delle Comunità europee - Serie L 214 del 26 agosto 2003 
- con il quale è stata iscritta nel registro delle denomina-
zioni di origine protette e delle indicazioni geografiche 
protette la denominazione di origine protetta «Colline di 
Romagna»; 
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 Visto la determinazione della Regione Emilia Roma-
gna 0885606 del 21 settembre 2021 Servizio innovazio-
ne, qualità, promozione e internalizzazione del sistema 
agroalimentare, che ha ufficialmente riconosciuto la ne-
cessità per l’annata 2021 di poter effettuare la raccolta 
nell’intervallo temporale tra l’inizio dell’invaiatura e il 
15 dicembre; 

 Considerato che, dalla relazione allegata al provvedi-
mento della Regione Emilia Romagna, emerge con chia-
rezza che l’andamento climatico 2021 è caratterizzato da 
medie termiche elevate che hanno comportato un anticipo 
dell’epoca di maturazione dei frutti; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 4, 
comma 3, prevede l’inizio della raccolta delle olive 
dal 15 ottobre e che il mantenimento di questa data, 
nell’annata olivicola 2021, comprometterebbe la qualità 
dell’olio alterando sia i parametri chimico-fisici che or-
ganolettici, comportando un grave danno economico ai 
produttori; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione dell’olio extravergine 
di oliva DOP «Colline di Romagna» ai sensi del citato 
art. 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1151/2012 
e dell’art. 6, comma 3, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione della 
DOP «Colline di Romagna» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale. 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione della modifica del disciplinare di 
produzione della denominazione «Colline di Romagna» 
registrata in qualità di denominazione di origine protetta 
in forza al regolamento (CE) n. 1491/2003 della Commis-
sione del 25 agosto 2003. 

 La presente modifica del disciplinare di produzione 
della DOP «Colline di Romagna» è temporanea e riguar-
da esclusivamente l’annata olivicola 2021 a decorrere 
dalla data di pubblicazione della stessa sul sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali. 

 Roma, 29 settembre 2021 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     MODIFICA TEMPORANEA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA «COLLINE DI ROMAGNA» AI SENSI 
DELL’ART. 53, PUNTO 4 DEL REGOLAMENTO 1151/2012 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

 Il disciplinare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta «Colline di Romagna» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 211 dell’11 settembre 2003:  

 L’art. 4 punto 3 è sostituito nel seguente modo: «L’epoca di rac-
colta delle olive destinate alla produzione dell’olio extravergine di olive 
a denominazione di origine protetta “Colline di Romagna” è compresa 
tra l’inizio dell’invaiatura e il 15 dicembre di ogni anno.». 

 Le disposizioni di cui al punto precedente si applicano esclusiva-
mente per l’annata olivicola 2021.   

  21A05822  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Salmeterolo e Fluticasone Eg Stada».    

      Estratto determina n. 1097/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: SALMETEROLO E FLUTICASONE EG STADA 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 
  Confezioni:  

 «50 mcg/100 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255019 (in base 10); 

 «50 mcg/100 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
2 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255021 (in base 10); 

 «50 mcg/100 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
3 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255033 (in base 10); 

 «50 mcg/100 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
10 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255045 (in base 10); 

 «50 mcg/250 mcg/dose polvere per inalazione pre-dosata» 1 ina-
latore da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - A.I.C. 
n. 049255058 (in base 10); 

 «50 mcg/250 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
2 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255060 (in base 10); 

 «50 mcg/250 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 3 
inalatori da dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - A.I.C. 
n. 049255072 (in base 10); 

 «50 mcg/250 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
10 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255084 (in base 10); 

 «50 mcg/500 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255096 (in base 10); 

 «50 mcg/500 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 2 
inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - A.I.C. 
n. 049255108 (in base 10); 

 «50 mcg/500 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
3 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255110 (in base 10); 

 «50 mcg/500 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
10 inalatori da 60 dosi in blister OPA/PVC/AL-PETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255122 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per inalazione, pre-dosata. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: salmeterolo (come salmeterolo xinafoato) e flu-
ticasone propionato 
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  Rilascio dei lotti:  
 Oy Medfiles Ltd. 
 Volttikatu 5, Volttikatu 8 
 Kuopio - 70700 
 Finlandia 
 Adarned Pharma S.A. 
 ul. Marszatka Józefa Pitsudskiego 5 
 95-200 Pabianice 
 Polonia 
 Stada Arzneimittel AG 
 Stadastrasse 2-18 
 61118 Bad Vilbel 
 Germania 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Salmeterolo e Fluticasone EG Stada» è indicato per l’uso negli 

adulti e negli adolescenti di età pari o superiore ai dodici anni. 
 Asma 

  «Salmeterolo e Fluticasone EG Stada» è indicato nel trattamen-
to regolare dell’asma quando l’uso di un prodotto di associazione (β2-
agonista a lunga durata d’azione e corticosteroide per via inalatoria) è 
appropriato:  

 in pazienti che non sono adeguatamente controllati con corti-
costeroidi per via inalatoria e con β2-agonisti a breve durata d’azione 
usati «al bisogno» 

 oppure 
 in pazienti che sono già adeguatamente controllati sia con corti-

costeroidi per via inalatoria che con β2-agonisti a lunga durata d’azione 
 Nota: il dosaggio di «Salmeterolo e Fluticasone EG Stada» 50/100 

mcg non è appropriato per il trattamento dell’asma grave negli adulti e 
nei bambini. 

 Broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO) 
 «Salmeterolo e Fluticasone EG Stada» è indicato per il tratta-

mento sintomatico di pazienti con BPCO, con FEV1 <60% del normale 
previsto (pre-broncodilatatore) ed una storia di riacutizzazioni ripetu-
te, che abbiano sintomi significativi nonostante la terapia regolare con 
broncodilatatori. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «50 mcg/100 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 

1 inalatore da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255019 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 11,62; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 21,80; 

 «50 mcg/250 mcg/dose polvere per inalazione pre-dosata» 1 ina-
latore da 60 dosi in blister OPA/PVC/ALPETP/CARTA/PVC - A.I.C. 
n. 049255058 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 16,27; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 30,52; 

 «50 mcg/500 mcg/dose polvere per inalazione, pre-dosata» 
1 inalatore da 60 dosi in blister OPAPVC/AL-P ETP/CARTA/PVC - 
A.I.C. n. 049255096 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa) euro 21,31; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 39,96. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Salmeterolo e Fluticasone EG Stada» (salmeterolo e flutica-
sone) è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 

13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’alle-
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale, n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Salmete-
rolo e Fluticasone EG Stada» (salmeterolo e fluticasone) è la seguente: 
medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla, presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05774

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Sunitinib Cipla».    

      Estratto determina n. 1100/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: SUNITINB CIPLA 
 Titolare A.I.C.: Cipla Europe NV 
  Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale «Sunitinb Cipla» (sunitinib) 
nelle forme, confezioni ed alle condizioni di seguito specificate:  

 titolare A.I.C.: Cipla Europe NV. 
  Confezioni:  

  «12,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
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  A.I.C. n. 048042016 (in base 10)  
  «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042028 (in base 10)  
  «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042030 (in base 10)  
  «25 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042042 (in base 10)  
  «25 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042055 (in base 10)  
  «25 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042067 (in base 10)  
  «50 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042079 (in base 10)  
  «50 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042081 (in base 10)  
  «50 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042093 (in base 10)  

 Forma farmaceutica: capsula rigida 
 Validità prodotto integro: trenta mesi 
  Composizione:  

  Principio attivo:  
 ogni capsula contiene sunitinib malato, equivalente a 12,5 mg 

/25 mg / 50 mg di sunitinib. 
  Eccipienti:  
 12,5 mg capsule rigide 

 Contenuto della capsula 
 povidone (K-25) 
 mannitolo (E421) (Ph. Eur.) 
 croscarmellosa sodica 
 magnesio stearato (Ph. Eur.) [vegetale] 

 Involucro della capsula 
 gelatina 
 ossido di ferro rosso (E172) 
 titanio diossido (E171) 
 ossido di ferro nero (E172) 

 Inchiostro di stampa 
 gommalacca 
 glicole propilenico 
 sodio idrossido 
 povidone 
 titanio diossido (E171) 

 25 mg capsule rigide 
 Contenuto della capsula 

 povidone (K-25) 
 mannitolo (E421) (Ph. Eur.) 
 croscarmellosa sodica 
 magnesio stearato (Ph. Eur.) [vegetale] 

 Involucro della capsula 
 gelatina 
 titanio diossido (E171) 
 ossido di ferro rosso (E172) 
 ossido di ferro nero (E172) 
 ossido di ferro giallo (E172) 

 Inchiostro di stampa 
 gommalacca 
 glicole propilenico 
 sodio idrossido 
 povidone 
 titanio diossido (E171) 

 50 mg capsule rigide 
 Contenuto della capsula 

 povidone 

 mannitolo (E421) 
 croscarmellosa sodica 
 magnesio stearato 

 Involucro della capsula 
 gelatina 
 titanio diossido (E171) 
 ossido di ferro giallo (E172) 
 ossido di ferro rosso (E172) 
 ossido di ferro nero (E172) 

 Inchiostro di stampa 
 gommalacca 
 glicole propilenico 
 sodio idrossido 
 povidone 
 titanio diossido (E171) 

  Rilascio dei lotti del prodotto finito  

 Pharmadox Healthcare Ltd. 
 KW20A Kordin Industrial Park, 
 Paola PLA 3000 
 Malta 
 Alvogen Malta (Out-Licensing) Ltd. 
 Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, Sir Temi Zammit 

Buildings, 
 San Ġwann SĠN 3000 
 Malta 
 Indicazioni terapeutiche: tumore stromale del tratto gastrointesti-

nale (GIST) 
 «Sunitinib Cipla» è indicato per il trattamento negli adulti del tu-

more stromale del tratto gastrointestinale (GIST) maligno non resecabi-
le e/o metastatico dopo fallimento di un trattamento con imatinib dovuto 
a resistenza o intolleranza. 

 Carcinoma renale metastatico (MRCC) 
 «Sunitinib Cipla» è indicato per il trattamento del carcinoma renale 

avanzato/metastatico (MRCC) negli adulti. 
 Tumori neuroendocrini pancreatici (pNET) 
 «Sunitinib Cipla» è indicato per il trattamento negli adulti di tumo-

ri neuroendocrini pancreatici (pNET) ben differenziati, non resecabili o 
metastatici, in progressione di malattia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
  «12,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042016 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  C  
  «25 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042042 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  C  
  «50 mg capsule rigide» 28 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042079 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  C  
  «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042028 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 975,48  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 1.609,94  
  «12,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042030 (in base 10)  
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  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 975,48  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 1.609,94  
  «25 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042055 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 1.951,18  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 3.220,22  
  «25 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042067 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 1.951,18  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 3.220,22  
  «50 mg capsule rigide» 30 capsule in blister pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 048042081 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 3.902,35  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 6.440,44  
  «50 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE  
  A.I.C. n. 048042093 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  H  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 3.902,35  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 6.440,44  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Sunitinb Cipla» (sunitinib) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sunitinb 
Cipla» (sunitinib) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa. da rinno-
vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti oncologo, gastroenterologo, epatologo, internista, 
endocrinologo (RNRL). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05775

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Tadalafil Zentiva».    

      Estratto determina n. 1102/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: TADALAFIL ZENTIVA 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
  Confezione:  

  «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 
pvc/pctfe/al  

  A.I.C. n. 045020070 (in base 10)  
  Forma farmaceutica: compresse rivestite con film  
   Composizione:   

  Principio attivo:     tadalafil.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
  «20 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

pvc/pctfe/al  
  A.I.C. n. 045020070 (in base 10)  
  classe di rimborsabilità  
  A  
  prezzo      ex factory      (IVA esclusa)  
  euro 42,54  
  prezzo al pubblico (IVA inclusa)  
  euro 79,78  
  nota AIFA  
  75  

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
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efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Tadalafil Zentiva» (tadalafil) è classificato, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeuti-
co, nonché a quanto previsto dall’Allegato 2 e successive modifiche alla 
determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distribuzio-
ne diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tadalafil 
Zentiva» (tadalafil) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05776

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tiotropio Doc»    

      Estratto determina n. 1107/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: TIOTROPIO DOC; 
 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l.; 
 Confezione 
 18 microgrammi polvere per inalazione, capsula rigida 30 cap-

sule in blister OPA/AL/PVC/PET/AL divisibile per dose unitaria e 1 
inalatore 

 A.I.C. n. 049424017 (in base 10); 
 Forma farmaceutica: polvere per inalazione, capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 

  Precauzioni particolari per la conservazione:  
 Non conservare a temperatura superiore a 30°C. 

  Composizione:  
  Principio attivo:  
 tiotropio bromuro; 
  Eccipienti:  

  Contenuto della capsula:  
 Lattosio monoidrato; 

  Involucro della capsula:  
 Ipromellosa; 

  Inchiostro sulla capsula:  
 Gommalacca; 
 Ossido di ferro (E172); 
 Glicole propilenico; 
 Soluzione di ammoniaca forte; 
 Idrossido di potassio. 

  Rilascio dei lotti del prodotto finito:  
 Helm AG - Nordkanalstrasse 28, 20097 Hamburg, Germania. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Tiotropio DOC» è indicato per la terapia broncodilatatoria di 

mantenimento nel sollievo dei sintomi di pazienti affetti da broncopneu-
mopatia cronica ostruttiva (BPCO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione 
 18 microgrammi polvere per inalazione, capsula rigida 30 cap-

sule in blister OPA/AL/PVC/PET/AL divisibile per dose unitaria e 1 
inalatore 

 A.I.C. n. 049424017 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 23,89; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 44,81; 
 Nota AIFA: 99. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Tiotropio DOC» (tiotropio bromuro) è classificato, ai sensi 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Tiotropio 
DOC» (tiotropio bromuro) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05777

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Zigabal»    

      Estratto determina n. 1113/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: ZIGABAL; 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l.; 
  Confezioni:  

 «300 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 
 A.I.C. n. 048388019 (in base 10); 

 «600 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 
 A.I.C. n. 048388021 (in base 10); 
 Forma farmaceutica: compressa. 
 Validità prodotto integro: tre anni; 
  Composizione:  

  Principio attivo:  
 oxcarbazepina; 

  Eccipienti:  
 cellulosa microcristallina; 
 ipromellosa; 
 croscarmellosa sodica; 
 magnesio stearato; 
 diossido di silicio colloidale; 
 ferro ossido giallo (E 172); 
 ferro ossido rosso (E 172); 

  Rilascio dei lotti del prodotto finito:  
 Atlantic Pharma – Produções Farmacêuticas SA - Rua da Tapada 

Grande, 2, Abrunheira, 2710 – 089 Sintra - Portogallo. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Zigabal» è indicato per il trattamento di crisi parziali con o sen-
za generalizzazione secondaria in crisi tonico-cloniche. 

 L’uso di «Zigabal» è indicato in monoterapia o terapia aggiuntiva 
negli adulti e nei bambini dai sei anni di età in su. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «300 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 

 A.I.C. n. 048388019 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,93; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11,44; 

 «600 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/AL 
 A.I.C. n. 048388021 (in base 10; 
 Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 22,01; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 13,34. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settem-
bre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del brevetto o 
del certificato di protezione complementare, pubblicata dal Ministero 
dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Zigabal» è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai 
farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di 
cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Zigabal» 
(oxcarbazepina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05778

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rivastigmina Sandoz»    

      Estratto determina n. 1119/2021 del 21 settembre 2021  

 Medicinale: RIVASTIGMINA SANDOZ GMBH; 
 Titolare A.I.C.: Sandoz GmbH; 
  Confezioni:  

 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087131 (in base 10); 
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 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087143 (in base 10); 
 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087156 (in base 10); 

  «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087168 (in base 10); 
 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087170 (in base 10); 

 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087182 (in base 10); 
 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087194 (in base 10); 

 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087206 (in base 10); 
 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087218 (in base 10); 

  «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087220 (in base 10); 
  «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087232 (in base 10); 

 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087244 (in base 10); 
 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina in 

carta/PET/AL/PAN 
 A.I.C. n. 043087016; 

  «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina in 
carta/PET/AL/PAN 

 A.I.C. n. 043087028; 
 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina in 

carta/PET/AL/PAN 
 A.I.C. n. 043087030; 

  «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina in 
carta/PET/AL/PAN 

 A.I.C. n. 043087042; 
  «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina in 

carta/PET/AL/PAN 
 A.I.C. n. 043087055; 

  «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina in 
carta/PET/AL/PAN 

 A.I.C. n. 043087067; 
  «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina in 

carta/PET/AL/PAN 
 A.I.C. n. 043087079; 

  «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina in 
carta/PET/AL/PAN 

 A.I.C. n. 043087081. 
 Aggiunta di confezioni in bustina per tutti i dosaggi e le confezioni 

dei cerotti transdermici. 
  Forma farmaceutica:  

 cerotto transdermico; 
  Composizione:  

  Principio attivo:  
 rivastigmina. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 

CARTA/PET/PE/AL/PA 
 A.I.C. n. 043087143 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 26,23; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 49,19; 
 Nota AIFA: 85; 

 «9,5mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087182 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 28,59; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 53,62; 
 Nota AIFA: 85; 

 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 30 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087220 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: A; 
 Prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 46,76; 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 87,69; 
 Nota AIFA: 85; 

 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087131 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087156 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «4,6 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087168 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087170 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087194 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «9,5 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087206 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 7 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087218 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 60 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087232 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «13,3 mg/24 ore cerotto transdermico» 90 cerotti in bustina 
CARTA/PET/PE/AL/PA 

 A.I.C. n. 043087244 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-

zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-leg-
ge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata 
dal Ministero dello sviluppo economico. 
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 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Rivastigmina Sandoz GmbH» (rivastigmina) è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C (nn). 

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, deno-
minata classe C(nn). 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e piano terapeuti-
co, nonché a quanto previsto dall’allegato 2 e successive modifiche alla 
determina AIFA del 29 ottobre 2004 (PHT-Prontuario della distribuzio-
ne diretta), pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 259 del 4 novembre 2004, Supplemento ordinario n. 162. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Rivastig-
mina Sandoz GmbH» (rivastigmina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, vendibili 
al pubblico su prescrizione dl centri ospedalieri o dì specialisti speciali-
sti – neurologo, geriatra, psichiatra (RRL). 

   Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio Illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 5, comma 1, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A05779

        Rettifica della determina n. 172 del 26 novembre 2018, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Streptozocina Keocyt».    

     È rettificata la determina A.I.C. n. 172 del 26 novembre 2018, con-
cernente l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
STREPTOZOCINA KEOCYT, il cui estratto è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 292 del 17 dicembre 2018 ed è 
rettificato il riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), al punto 
4.1, allegato alla sopra citata determina, nei termini che seguono:  

  laddove è riportato:  
 Indicazioni terapeutiche   :    «Streptozocina Keocyt» è indica-

ta per la terapia sistemica dei pazienti adulti con tumori neuroendo-
crini G1 o G2 ben differenziati di origine epatica inoperabili, in fase 
avanzata o metastatica, progressivi e/o sintomatici, in associazione a 
5-Fluorouracile. 

  Leggasi:  
 Indicazioni terapeutiche   :    «Streptozocina Keocyt» è indicata 

per la terapia sistemica dei pazienti adulti con tumori neuroendocrini 
G1 o G2 ben differenziati di origine pancreatica inoperabili, in fase 
avanzata o metastatica, progressivi e/o sintomatici, in associazione a 
5-Fluorouracile. 

 TitolareA.I.C.   :    Keocyt, con sede legale e domicilio fiscale in Im-
meuble CAP SUD - 106, Avenue Marx-Dormoy, 92120 Montrouge 
Francia (FR). 

 Disposizioni finali. 
 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  21A05805

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Gaspan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 148 del 28 settembre 2021  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-
ta l’immissione in commercio del medicinale: GASPAN, nella forma 
e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C: Dr. Willmar Schwabe Gmbh & Co.Kg con sede le-
gale e domicilio in Willmar Schwabe Str. 4,76227 Karlsruhe, Germania. 

  Confezioni:  
 «capsula molle gastroresistente» 14 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478019 (in base 10) 1F8X83 (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 28 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478021 (in base 10) 1F8X85 (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 42 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478033 (in base 10) 1F8X8K (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 84 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478045 (in base 10) 1F8X8X (in base 32). 
 Forma farmaceutica: capsula molle gastroresistente. 
 Validità prodotto: 4 anni. 
 Condizioni particolari per la conservazione: non conservare a tem-

peratura superiore ai 30°C. 
  Composizione:  

 principio attivo: una capsula molle gastroresistente contiene: 90 
mg di    mentha x piperita L.   ,    aetheroleum    (olio essenziale di menta pipe-
rita) e 50 mg di    carum carvi L.   ,    aetheroleum    (olio essenziale di cumino). 

  Eccipienti:  
 contenuto della capsula: trigliceridi a catena media; 
 involucro della capsula: gelatina succinilata, glicerolo 85%, sor-

bitolo (E-420), diossido di titanio (E 171), ossido di ferro giallo (E 172), 
blu patentato V (E 131), giallo di chinolina (E 104); 

 rivestimento della capsula: acido metacrilico - copolimero 
dell’etil-acrilato (1:1) dispersione 30%, glicole propilenico, polisorbato 
80, glicerolo monostearato 40-55, dodecilsolfato di sodio. 

 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: dott. Willmar Sch-
wabe GmbH & comma Kg, Willmar-Schwabe-Str. 4, 76227 Karlsruhe, 
Germania. 
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 Indicazioni terapeutiche: medicinale tradizionale di origine vege-
tale indicato per il trattamento dei più comuni disturbi gastrointestinali, 
in particolare crampi lievi, flatulenza, pienezza e dolore addominale, 
anche in pazienti con dispepsia e sindrome del colon irritabile (IBS). 

 L’impiego di questo medicinale tradizionale di origine vegeta-
le, per le indicazioni terapeutiche indicate, si basa esclusivamente 
sull’esperienza di utilizzo pluriennale. 

 «Gaspan» è indicato negli adulti e negli adolescenti di età superiore 
a dodici anni. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «capsula molle gastroresistente» 14 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478019 (in base 10) 1F8X83 (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 28 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478021 (in base 10) 1F8X85 (in base 32). 
  Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Confezioni:  
 «capsula molle gastroresistente» 42 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478033 (in base 10) 1F8X8K (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 84 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478045 (in base 10) 1F8X8X (in base 32). 
  Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della rimborsabilità:  
 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 

classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezioni:  
 «capsula molle gastroresistente» 14 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478019 (in base 10) 1F8X83 (in base 32); 
 «capsula molle gastroresistente» 28 capsule in blister PVC/

PVDC-AL - A.I.C. n. 047478021 (in base 10) 1F8X85 (in base 32). 
  Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: SOP - medicinale non sog-

getto a prescrizione medica ma non da banco. 
  Confezioni:  

 «capsula molle gastroresistente» 42 capsule in blister PVC/
PVDC-AL - A.I.C. n. 047478033 (in base 10) 1F8X8K (in base 32). 

 «capsula molle gastroresistente» 84 capsule in blister PVC/
PVDC-AL - A.I.C. n. 047478045 (in base 10) 1F8X8X (in base 32). 

  Per le confezioni soprariportate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
efficaci e applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2010/84/CE e pubblicato 
sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A05823

        Comunicato di rettifica all’estratto della determina IP n. 716 
del 2 agosto 2021, relativo all’importazione parallela del 
medicinale per uso umano «Nuvaring».    

     Nell’estratto della determina IP n. 716 del 2 agosto 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 195 del 16 agosto 2021, 
relativo all’importazione parallela del medicinale NUVARING 0,120 
mg/0,015 mg por 24 horas, sistema de Libertação Vaginal dal Portogallo 
con numero di autorizzazione 5717756, ove riportato:  

 officine di confezionamento secondario: Falorni S.r.l., via pro-
vinciale lucchese, s.n.c. - località Masotti - 51100 Serravalle Pistoiese 
(PT); 

  leggasi:  
 officine di confezionamento secondario: Falorni S.r.l., via dei 

Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI) De Salute S.r.l., via Biasini 
n. 26, 26015 Soresina (CR).   

  21A05833

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 22 settembre 2021 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’Exequatur al sig. Pietro Piccinet-
ti, Console onorario della Repubblica di Colombia in Treviso.   

  21A05773
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Soppressione della Parrocchia S. Egidio Abate,
in Palombara Sabina    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 settembre 2021 viene 
soppressa la Parrocchia S. Egidio Abate, con sede in Palombara Sabina 
(RM). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’inscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  21A05806

        Soppressione del Capitolo della Chiesa Collegiata
di S. Biagio, in Palombara Sabina    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 settembre 2021 viene 
soppresso il Capitolo della Chiesa Collegiata di S. Biagio, con sede in 
Palombara Sabina (RM). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’inscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  21A05807

        Soppressione della Confraternita di S. Carlo Borromeo,
in Aiello del Sabato    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 settembre 2021 viene 
soppressa la «Confraternita di S. Carlo Borromeo», con sede in Aiello 
del Sabato (AV). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’inscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  21A05808

        Fusione per incorporazione della Provincia Bolognese dei 
Frati minori Conventuali, in Bologna, della Provincia Li-
gure-Piemontese dei Frati minori Conventuali, in Geno-
va, e dell’Istituto lombardo delle Missioni estere dei Frati 
minori Conventuali, in Brescia, nella Provincia Padovana 
dei Frati minori Conventuali, in Padova, e contestuale 
mutamento della denominazione.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 10 settembre 2021 è con-
ferita efficacia civile al provvedimento canonico con il quale il Ministro 
generale dell’Ordine dei Frati minori Conventuali ha disposto la fusione 
per incorporazione della Provincia Bolognese dei Frati minori Conven-
tuali, con sede in Bologna, della Provincia Ligure-Piemontese dei Frati 
minori Conventuali, con sede in Genova, e dell’Istituto lombardo delle 
Missioni estere dei Frati minori Conventuali, con sede in Brescia, nella 
Provincia Padovana dei Frati minori Conventuali, con sede in Padova, 
che contestualmente assume la denominazione di «Provincia italiana di 
S. Antonio di Padova dei Frati minori Conventuali». 

 La Provincia italiana di S. Antonio di Padova dei Frati Conven-
tuali, con sede in Padova, subentra in tutti i rapporti attivi e passivi alla 
Provincia Bolognese dei Frati minori Conventuali, con sede in Bolo-
gna, alla Provincia Ligure-Piemontese dei Frati minori Conventuali, con 
sede in Genova, ed all’Istituto lombardo delle Missioni estere dei Frati 
minori Conventuali, con sede in Brescia, che contestualmente perdono 
la personalità giuridica civile.   

  21A05809

    MINISTERO DELLA DIFESA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato della por-
zione di area demaniale denominata «    Ex     stazione Loran 
C», sita nel Comune di Lampedusa e Linosa.    

     Con decreto interdirettoriale n. 424/1/5/2021 del 15 settembre 
2021 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato della por-
zione di area demaniale denominata «   Ex    stazione Loran C», sita nel 
Comune di Lampedusa e Linosa (AG), riportata nel catasto terreni del 
Comune censuario medesimo al foglio n. 1, particelle 93 e 97, per una 
superficie complessiva di mq 57.905, intestata al demanio pubblico del-
lo Stato - ramo Difesa marina.   

  21A05812

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 1 adottata dal consiglio di 
indirizzo generale dell’Ente nazionale di previdenza e as-
sistenza a favore dei biologi (ENPAB) in data 25 febbraio 
2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0010064/BIO-L-70 del 23 settembre 2021 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 
la delibera n. 1 adottata dal Consiglio di indirizzo generale dell’EN-
PAB in data 25 febbraio 2021, concernente l’adeguamento, con de-
correnza 1° gennaio 2021, dei coefficienti di trasformazione di cui 
alla tabella «A» allegata al regolamento di disciplina delle funzioni 
di previdenza.   

  21A05811

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Pubblicazione sul sito web del Dipartimento per gli affari 
regionali e le autonomie del decreto 23 settembre 2021, 
relativo al bando per l’annualità 2021 del «Fondo per 
la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali 
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto specia-
le».    

     Si comunica che sul sito   www.affariregionali.it   in data 24 settem-
bre 2021, è stato pubblicato il decreto del Dipartimento per gli affa-
ri regionali 23 settembre 2021 relativo al bando per l’annualità 2021 
del «Fondo per la valorizzazione e la promozione delle aree territoriali 
svantaggiate confinanti con le regioni a statuto speciale». 

 Le domande vanno presentate, a pena di esclusione, entro i novanta 
giorni successivi alla data di pubblicazione del decreto sul sito   www.
affariregionali.it   indicata nel sito stesso. 

 Si ricorda che, per la presentazione delle domande e dei progetti, 
i comuni sono tenuti ad utilizzare le schede pubblicate in allegato al 
decreto. 

 Comunicazioni o richieste di chiarimento, possono essere inoltrate 
alla casella di posta del Dipartimento affari regionali e autonomie:   affa-
riregionali@pec.governo.it   

  21A05810  
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      Comunicato relativo all’estratto determina AAM/PPA n. 685/2021 del 10 settembre 2021 dell’Agenzia italiana del farmaco, 
recante: «Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso umano “Pharera”».     (Estrat-
to pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 225 del 20 settembre 2021).    

     Nel titolo dell’estratto citato in epigrafe riportato nel sommario e alla pag. 37, seconda colonna, della sopra indi-
cata   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «   Pharera   », deve intendersi «   Pharepa   ».   

  21A05914

        Comunicato relativo al decreto 16 luglio 2021, n. 136, concernente: «Regolamento recante adozione delle linee di azione per 
garantire le prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette dal gioco d’azzardo patologico 
(GAP)» del Ministero della salute.     (Decreto pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - serie generale - n. 238 del 5 ottobre 2021).    

     In calce al decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata   Gazzetta Ufficiale  , alla pagina 2, seconda 
colonna, dopo la firma del Ministro Speranza e prima degli estremi di registrazione alla Corte dei conti si intendono 
inserite le parole: «   Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   ».   

  21A05965  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 239 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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